
   Federazione Autonoma Bancari Italiani 

 
 

www.fabi.it/strutture-nazionali/dipartimento-welfare/      email: welfare@fabi.it 
 
 

“FONDO ESUBERI” ABI E SALVAGUARDIA ESODATI 
FACCIAMO IL PUNTO 

LE NOVITÀ ED I PROBLEMI ANCORA APERTI 
 
 
Durante il mese di agosto si sono registrate alcune importanti novità, relative all’ammortizzazione 
sociale del settore ABI, nonché ai lavoratori interessati (lavoratori già in esodo o che abbiano 
aderito ad accordi sindacali stipulati prima del 4/12/2011). 
In particolare, si è registrato il susseguirsi in ordine cronologico dei seguenti atti normativi: 

 pubblicazioni in Gazzetta Ufficiale (in data 24/7/2012) del Decreto Interministeriale datato 1 
giugno 2012, già oggetto di una nostra precedente circolare alle strutture (norme relative alla 
salvaguardia di 65.000 lavoratori in esodo). 

 Emanazione del decreto legge n° 95 del 6/7/2012, poi convertito in legge n° 135 del 7/8/2012; 
 messaggio INPS n° 12196 del 20/7/2012 (processo di verifica del diritto a salvaguardia) 
 Circolare n° 19 del 31/7/2012 del Ministero del Lavoro, relativa alle procedure da espletare 

presso i competenti Uffici Terrotoriali del Lavoro da parte di alcune categorie di lavoratori ai fini 
della salvaguardia; 

 messaggio INPS n° 13343 del 9/8/2012 (istruzioni relative alla salvaguardia dei lavoratori 
interessati da operazioni di esodo) 

 pubblicazione in G.U., in data 21/8/2012, del D.M. 3/8/2012 n° 67329 relativo alla modifica del 
Regolamento del “Fondo di solidarietà” del settore ABI. 

Il complesso degli interventi succedutisi ha di fatto creato oggettive difficoltà, sia per i diretti 
interessati che per gli operatori sindacali, nel comprendere la situazione determinatasi e le 
problematiche ancora aperte. 
Abbiamo pertanto ritenuto di fare opera utile riepilogando il quadro aggiornato ad oggi, pur 
rendendoci conto dell’oggettiva complessità ed articolazione della materia. 
 

FONDO DI SOLIDARIETÀ ABI EX D.M. 158/2000 

Sono state recepite le modifiche di cui all’accordo ABI del 8/7/2011 e successivi verbali 
interpretativi, resisi necessari a seguito della “manovra Monti-Fornero” (legge 214/2011). 
Di seguito esponiamo, per sommi capi, le principali modifiche intervenute: 

 Durata della vigenza delle modifiche: Il decreto fissa, in prima battuta, la sua vigenza fino al 
31/12/2012. 



Bisognerà attendere un ulteriore provvedimento per un’estensione temporale coerente con 
l’attuale scadenza del Fondo di solidarietà. 

 Assegno straordinario - importo: Per i soli assegni straordinari liquidati a seguito di accordi 
sindacali stipulati dopo il 8/7/2011, viene previsto un coefficiente di riduzione dell’assegno pari 
al 8 od all’11% dell’assegno stesso (rispettivamente a seconda che l’ultima R.A.L. del 
lavoratore fosse inferiore ai 38.000 Euro o superiore).  
Va segnalato che tale riduzione riguarda solo gli assegni liquidati con il sistema retributivo fino 
al 31/12/2011 (ossia lavoratori che avevano maturato almeno 18 anni di contributi al 
31/12/1995) e solo la parte di assegno calcolata con tale sistema. 
Per fare un esempio, un lavoratore il cui assegno fosse calcolato su 42 anni e 6 mesi di 
contributi, di cui 38 maturati al 31/12/2011, vedrebbe l’abbattimento dell’11% solo sulla parte di 
assegno relativa ai 38 anni retributivi. 
Va ricordato che, invece, nessun abbattimento si applica sugli assegni calcolati con il sistema 
misto già previsto dalla “riforma Dini” (legge 335/95, ossia lavoratori con meno di 18 anni di 
contributi al 31/12/1995) oppure con il sistema contributivo. 

 Assegno straordinario - durata: Si registra una modifica di rilievo rispetto alla situazione 
preesistente.  
Finora infatti, la durata dell’erogazione dell’assegno straordinario veniva fissata al momento 
della concessione da parte dell’INPS e, con l’entrata in vigore della norma sull’aspettativa di 
vita, i lavoratori rischiavano delle scoperture al termine del periodo di percezione dell’assegno, 
sia in termini di reddito che di ulteriori contributi necessari al raggiungimento del diritto a 
pensione (ricordiamo infatti che in base alla normativa vigente gli incrementi dell’aspettativa di 
vita si traducono in un incremento dei contributi necessari a raggiungere i requisiti 
pensionistici). 
Con le nuove norme, invece, la durata dell’assegno e la contribuzione accreditata vengono 
prolungate fino al momento in cui subentrano i nuovi requisiti per il diritto a pensione in base 
alle sopraggiunte previsioni relative all’aspettativa di vita. 
Viene tuttavia ribadito che la durata massima dell’assegno è comunque pari a 60 mesi. 
Va ricordato che le attuali normative di legge prevedono che i requisiti relativi all’aspettativa di 
vita entrano in vigore dal 1/1/2013, poi dal 1/1/2016, dal 1/01/2019 e successivamente ogni due 
anni. 
Le stime relative all’eventuale incremento dell’aspettativa di vita diventano norma solo con un 
anticipo di 12 mesi prima dell’entrata in vigore (quindi entro il 31/12/2014 per lo “scatto” del 
2016 ed entro il 31/12/2017 per lo “scatto” del 2019). 
Per quanto ovvio, le competenti strutture sindacali dovranno tenere conto di tale nuovo quadro 
nel momento in cui vengano affrontate ai tavoli sindacali le procedure per l’attivazione del 
fondo di solidarietà, al fine di non predeterminare situazioni di lavoratori che, a causa della 
sopravvenienza degli incrementi per aspettativa di vita, vengano a trovarsi scoperti al termine 
del periodo di esodo. 
Ricordiamo infine che, ad oggi, le stime ISTAT relative all’aspettativa di vita, prevedono un 
incremento di circa 4 mesi per il 2016 ed altrettanto per il 2019. Invece è già fissato per legge 
l’incremento di 3 mesi dal 1/1/2013. 

 Individuazione dei lavoratori in esubero: La nuova norma prevede che, in  caso di 
attivazione di fasi obbligatorie ai sensi della legge 223/91, l’individuazione di lavoratori in 
esubero parta da coloro che abbiano già maturato il diritto a pensione. 
Naturalmente, qualora l’accordo aziendale preveda una fase volontaria ed in tale ambito venga 
raggiunta l’individuazione dei volontari, è fatto salvo il diritto a restare in servizio da parte dei 
lavoratori che abbiano già maturato tale diritto. 

 Riduzione di orario o sospensione attività lavorativa: Il periodo massimo di utilizzo di tale 
opzione passa a 24 mesi per ogni lavoratore, elevabile con accordi aziendali fino a 36 mesi, 
nell’arco di vigenza del fondo. 
Viene altresì previsto l’adeguamento annuale dei massimali degli assegni erogabili. 

 Solidarieta’ espansiva: Sono state finalmente riconosciute applicabili al settore del credito le 
norme relative ai contratti cosiddetti “di solidarietà espansiva”.  
E’ possibile pertanto prevedere, su base volontaria, la possibilità di riduzioni di orario per un 
massimo di 48 mesi pro-capite, con correlative assunzioni al fine di incrementare gli organici. 



Tale previsione, per il nostro settore, va vista anche in correlazione alle nuove possibilità offerte 
in tal senso dal “fondo per l’occupazione giovanile del credito”. 

 
SALVAGUARDIA LAVORATORI IN ESODO 

Il complesso delle normative richiamate all’inizio della presente configura, ad oggi, il quadro 
descritto di seguito. 
Concentreremo la nostra analisi sulla tipologia principale del nostro settore che è, ovviamente, 
quella relativa ai lavoratori interessati dalle prestazioni straordinarie del fondo di solidarietà, 
rimandando le altre casistiche all’assistenza diretta tramite il Dipartimento scrivente. 
Il numero di lavoratori salvaguardati titolari di assegno straordinario è pari a 17.710 (D.M. 
1/6/2012) a cui si aggiungono altri 1.600 in base alla legge 135 del 7/8/2012 (“spending review”). 

Le posizioni di cui alla legge 135/2012, tuttavia, riguardano esclusivamente lavoratori con rapporto 
di lavoro cessato dopo il 4/12/2011. La norma, inoltre, necessita ancora di un decreto ministeriale 
attuativo. 

Ad oggi l’INPS ha dato avvio alle procedure di verifica della sussistenza dei requisiti per 
l’inserimento nella graduatoria dei salvaguardati (messaggio 12196/2012). 
L’INPS ha dichiarato che intende chiudere la procedura di verifica entro il 21/9 prossimo, per 
questa tipologia di posizioni.  
A partire da fine luglio scorso i lavoratori interessati stanno ricevendo a mezzo posta la relativa 
comunicazione. 
Qualora un lavoratore in esodo (in particolare se abbia cessato il rapporto di lavoro nel corso del 
2012) non abbia ancora ricevuto detta comunicazione, potrà richiedere un appuntamento presso la 
Sede INPS più vicina alla propria residenza, richiedendo di fissare l’appuntamento tramite il Call 
Center INPS (numero verde 803164) presso lo “Sportello Amico”. 
Secondo le disposizioni impartite, il funzionario INPS, qualora constati la fondatezza dei requisiti, 
dovrà già annotare il nominativo del lavoratore ai fini della formazione della graduatoria dei 
lavoratori salvaguardati. 
Al momento in cui scriviamo, la procedura di formazione delle liste dei salvaguardati si fermerà alla 
prima tranche di 17.710 lavoratori titolari di assegno straordinario, mancando ancora il decreto 
ministeriale attuativo per le ulteriori 1.600 posizioni previste dalla legge 135/2012 (“spending 
review”).  
 

 FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE DEI LAVORATORI SALVAGUARDATI. 
ASPETTI NORMATIVI E PROBLEMI IRRISOLTI. 

La graduatoria dei lavoratori salvaguardati dovrà, secondo le previsioni di legge, essere formata 
con il criterio della data di cessazione del rapporto di lavoro. 
Pertanto un lavoratore che abbia avuto accesso all’assegno straordinario in data anteriore, avrà 
posizione in graduatoria prima di un altro che abbia avuto accesso successivamente. 
Ricordiamo infine che il Decreto ministeriale 1/6/2012 prevede quali condizioni aggiuntive le 
seguenti: 
1) anche ai lavoratori salvaguardati si applicano le norme relative all’aspettativa di vita 
2) ai lavoratori il cui rapporto di lavoro sia cessato dopo il 4/12/2011 la salvaguardia si 

applica con la condizione ulteriore che la permanenza nel fondo di solidarietà duri 
almeno fino al compimento del 62° anno di età e che venga rilasciata specifica 
autorizzazione dall’INPS. 

Le due condizioni di cui sopra evidenziano specifici problemi per la platea dei lavoratori interessati: 
Condizione 1):  

Facciamo l’esempio di un lavoratore che percepisca l’assegno straordinario per 59 mesi ed 
perfezionasse i requisiti per la pensione nel 2013.  
In tale esempio si dovrebbe applicare un versamento di ulteriori 3 mesi di contribuzione 



correlata ed un prolungamento di 3 mesi dell’assegno straordinario.  
In tal modo tuttavia si determinerebbe il problema del superamento del limite dei 60 mesi di 
erogazione massima dell’assegno. 
In merito a tale problematica l’INPS nel messaggio 13343/2012 preannuncia che, 
limitatamente ai lavoratori già titolari di assegno al 4/12/2011, verrà assicurata a carico del 
fondo di solidarietà la prosecuzione del trattamento fino al conseguimento della pensione. 
L’INPS inoltre non ha ancora chiarito se gli incrementi dell’aspettativa di vita si applichino 
anche ai lavoratori il cui diritto a pensione maturava con i 40 anni di contributi. Il fatto che tale 
interpretazione fosse presente in un messaggio INPS pubblicato agli inizi di agosto, 
messaggio poi ritirato e sostituito dal n° 13343, in cui tale interpretazione non è presente, 
non rende ancora chiusa la questione. Gli Uffici INPS, interpellati, rispondono che la 
questione è ancora oggetto di approfondimenti. 
Nè risulta ancora chiara la questione dell’applicazione dell’aspettativa di vita ai casi relativi 
alla cosiddetta “opzione donna”, ovvero l’opzione, riservata esclusivamente alle lavoratrici, di 
optare per il sistema di calcolo interamente contributivo, al fine di poter andare in pensione 
con i requisiti di 57 anni di età e 35 di contributi (con la finestra pensionistica che matura 
dopo dodici mesi dal perfezionamento dei requisiti. Ricordiamo che per le pensioni da lavoro 
autonomo occorre invece il requisito di 58 anni di età). 
A questo momento l’INPS ha affermato, con dubbia e contestata interpretazione contenuta 
nella circolare n° 35/2012, che gli incrementi dell’aspettativa di vita si applicano anche a 
questa casistica. Senza chiarire, però, se l’incremento si applichi al requisito anagrafico od a 
quello contributivo od ad ambedue. 
Inoltre si afferma che l’opzione è possibile a condizione che l’interessata maturi la 
decorrenza della pensione entro il 31/12/2015, mentre il testo della legge 243/2004, che 
aveva introdotto tale possibilità, poneva la condizione che i requisiti maturassero entro tale 
data (ricordiamo infatti che, solo per tale casistica, l’INPS ribadisce con circolare 35/2012 
che vale ancora la norma della “finestra mobile” di 12 mesi - o 18 mesi per le pensioni da 
lavoro autonomo. Pertanto, l’interpretazione INPS difforme dal testo letterale della legge 
implica una restrizione del diritto per le lavoratrici. Dire infatti che bisogna raggiungere la 
“finestra” entro il 31/12/2015 significa affermare che bisogna raggiungere i requisiti entro il 
2014!). 

Condizione 2):  
l’INPS, per i lavoratori cessati post 4/12/2011, rimanda a successive istruzioni relative alle 
modalità per il rilascio dell’autorizzazione all’esodo con le vecchie regole, nonchè per 
l’esame delle domande di accesso all’assegno straordinario presentate post 24/7/2012 (data 
di entrata in vigore del Decreto 1/6/2012). 
Restano però aperti 2 problemi: il primo relativo ai casi in cui un lavoratore cessato post 
4/12/2011, a causa degli adeguamenti della speranza di vita, superi il periodo massimo di 
permanenza nel fondo. Sul punto l’INPS tace. 
Il secondo problema riguarda i lavoratori che, pur salvaguardati, a causa della clausola 
relativa ai 62 anni di età, superino il periodo massimo di permanenza nel fondo. 
In merito il messaggio INPS fa riferimento ad approfondimenti in corso per l’adozione di 
misure volte ad assicurare la tutela di tali lavoratori. 

 

 LAVORATORI IN ESODO PRIMA DEL 31/05/2010 
Una speciale attenzione invece va posta in merito al problema dei lavoratori già in esodo al 
31/5/2010, data di entrata in vigore della legge 122/2010 (“Manovra Tremonti”). 
Tale manovra, infatti, aveva già nel 2010 modificato le norme relative al diritto a pensione 
introducendo la cosiddetta “finestra mobile” e salvaguardando solo 10.000 lavoratori fra tutti i 
settori del mondo del lavoro. 
Ora, il complesso degli interventi di cui abbiamo finora trattato, ha il compito di stabilire una 
salvaguardia rispetto alla legge 214/2011 (manovra “Fornero”). 
In altre parole, il decreto del 1/6/2012 salvaguarda i lavoratori rispetto al peggioramento ed alla 
scopertura previsti dalla manovra Fornero, ma omette completamente qualunque intervento a 
tutela dei lavoratori non salvaguardati dalla legge 122/2010. 



Giova ricordare che l’INPS aveva comunicato, con messaggio 20062 del 21/10/2011, che il 
risultato del “conteggio” delle 10.000 posizioni portava alla conclusione per cui i lavoratori 
salvaguardati erano tutti coloro che avevano cessato il rapporto di lavoro entro il 30/10/2008.  
Tali lavoratori, secondo il decreto ministeriale 1/6/2012, potranno richiedere di avvalersi della 
deroga congiunta sia rispetto alla legge 122/2010 (“Tremonti”) che alla legge 214/2011 
(“Fornero”) al momento della data di pensione.  
A tal proposito, in mancanza di un modulo ufficiale INPS, alleghiamo un nostro fac-simile da 
utilizzare per le domande di pensione di tale fattispecie. 
Più grave è, invece, la situazione di tutti quei lavoratori che hanno cessato il rapporto di lavoro 
dopo il 30/10/2008  ed entro il 31/5/2010.  
La FABI, insieme alle altre OO.SS. del credito ed all’ABI, aveva raggiunto un accordo con il 
Ministero del Lavoro, che prevedeva il prolungamento automatico dell’assegno straordinario per 
tali posizioni, fino alla nuova decorrenza della pensione (va ricordato, in quanto richiestoci da molti 
lavoratori e strutture, che il prolungamento dell’assegno è automatico e non soggetto a richiesta da 
parte dell’interessato, fatta salva la condizione che lo stesso abbia presentato domanda di 
pensione alla originaria decorrenza prevista, ossia al termine del periodo di percezione 
dell’assegno straordinario). 
Inspiegabilmente ed, a nostro avviso colpevolmente (ci era stata garantita negli incontri presso il 
Ministero già l’esistenza della copertura economica) il Ministero del Lavoro, sia del precedente che 
dell’attuale Governo, finora ha emanato solo il decreto a copertura di coloro che erano arrivati a 
pensione, con le regole originarie, nel corso del 2011 (decreto ministeriale 63655 del 5/1/2012). 
A nulla sono servite finora né le numerose prese di posizione ufficiali espresse dai massimi vertici 
della FABI, oltre che delle altre OO.SS., né le manifestazioni di protesta organizzate, anche 
specifiche per il settore del credito. 
Pertanto, a partire dal gennaio 2012, centinaia di lavoratori bancari sono arrivati al termine del 
periodo di percezione dell’assegno straordinario e vedono respinte le proprie domande di 
pensione. Giova ricordare che, complessivamente, tale problematica interessa, da dati ufficiali, 
circa 6.000 lavoratori titolari di assegno straordinario, con scadenza dello stesso compresa fino 
all’anno 2017! 
Se a ciò si aggiunge che, a causa dei ritardi nell’emanazione dei vari provvedimenti, finora l’INPS 
non ha ancora liquidato gli assegni straordinari per nessuno dei lavoratori che hanno cessato il 
rapporto di lavoro dopo il 4/12/2011, ossia tutti coloro che sono in esodo dal 2012, si può ben 
comprendere che ci si trova di fronte ad un quadro di grandissima confusione con la conseguente 
creazione di un diffuso allarme e disagio sociale.  
La FABI, a questi lavoratori, può solo garantire la propria massima sensibilità ed impegno a fare 
pressioni in tutte le Sedi (INPS, ABI, Governo) per la soluzione del problema. 
Nel frattempo, consigliamo agli interessati di rivolgersi alle strutture FABI competenti per territorio 
al fine di un’analisi della propria posizione e della corretta assistenza per le varie incombenze da 
espletare. 

Segnaliamo, infine, in quanto richiestoci sia da nostre strutture che da lavoratori che, purtroppo, 
richiesta effettuata da alcune Sedi INPS, che i lavoratori interessati dalle prestazioni di assegno 
straordinario NON DEVONO ESPLETARE ALCUNA INCOMBENZA AL FINE DI RIENTRARE 
NEL DIRITTO A SALVAGUARDIA. È PERTANTO ERRATO CHE TALI LAVORATORI 
DEBBANO PRESENTARE ISTANZA ALLE DIREZIONI TERRITORIALI DEL LAVORO ENTRO 
IL 21 NOVEMBRE 2012.  
Tale procedura, infatti, riguarda solo coloro i quali abbiano cessato il rapporto di lavoro a seguito di 
accordo collettivo od individuale ma senza accesso ad ammortizzatori sociali, quale è anche 
l’assegno straordinario. 
Nel nostro settore, un esempio significativo di tale fattispecie era, a titolo esemplificativo, l’accordo 
sindacale Unicredit del 18/10/2010. Tale accordo prevedeva la cessazione dei lavoratori senza 
accesso al fondo di solidarietà (per le uscite dell’anno 2011). 



Tuttavia anche tali lavoratori non dovranno espletare alcuna procedura in quanto l’accordo 
prevedeva la cessazione del rapporto di lavoro al compimento dei requisiti per il diritto a pensione, 
restando gli stessi solo in attesa della “finestra” pensionistica. 
Rammentiamo che tale casistica, ossia lavoratori che abbiano perfezionato i requisiti per il diritto a 
pensione entro il 31/12/2011, è stata salvaguardata in modo incondizionato dalla legge 
214/2011, senza essere neanche soggetta a monitoraggio del numero dei lavoratori 
salvaguardati. 
 

 LAVORATORI IL CUI RAPPORTO DI LAVORO SIA CESSATO ENTRO IL 31/12/2011 A 
SEGUITO DI ACCORDI INDIVIDUALI O COLLETTIVI, CON DIRITTO A PENSIONE ENTRO 
IL 1/12/2013 (DECRETO 1/6/2012) OPPURE ENTRO IL 1/12/2014 (LEGGE 135/2012) 
LAVORATORI AUTORIZZATI ALLA PROSECUZIONE VOLONTARIA PRIMA 
DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO LEGGE 201/2011 
LAVORATORI IN CONGEDO RETRIBUITO PER ASSISTERE FIGLI PORTATORI DI 
HANDICAP 

Le situazioni di cui sopra sono presenti nel settore del credito, benché in misura ridotta. 
Le nostre strutture sindacali, in caso di necessità di assistenza in presenza di queste casistiche, 
potranno rivolgersi al Dipartimento Welfare ai consueti recapiti telefonici o di posta elettronica. 
Cordiali saluti. 
 
 
Roma, 13 settembre 2012          DIPARTIMENTO NAZIONALE WELFARE  



 
         Spett.le  

         INPS 

         Sede di  
         __________________ 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
codice fiscale ___________________________ nato/a a ________________________________ 
il _________________ con la presente dichiara, ai fini della propria domanda di pensione con 
decorrenza _______________________, domanda a cui la presente è allegata, la propria volontà 
di volersi avvalere: 
 
□ della deroga alle vigenti normative pensionistiche di cui all’articolo 24, comma 14, della legge 

214/2011, avendo cessato il rapporto di lavoro in data _______________________ (ossia in 
data antecedente il termine del 4/12/2011 previsto dalla legge dinanzi citata) con accesso al 
trattamento di assegno straordinario ex D.M. 158/2000 per i lavoratori del credito. 
 

□ della deroga alle vigenti normative pensionistiche di cui all’articolo 24, comma 14, della legge 
214/2011, avendo cessato il proprio rapporto di lavoro in data _________________ sulla base 
di un accordo sindacale stipulato in data  ____________________ (ossia in data antecedente 
il termine del 4/12/2011 previsto dalla legge 214/2011) con accesso al trattamento di assegno 
straordinario ex D.M. 158/2000 per i lavoratori del credito. 
 

□ congiuntamente della deroga di cui all’art. 12, comma 5, della legge 122/2010 e della deroga 
di cui all’art. 24, comma 14, della legge 214/2011, avendo cessato il proprio rapporto di lavoro 
in data ________________ (ossia entro la data del 30/10/2008, indicata quale data limite per 
l’applicazione della deroga prevista per 10.000 lavoratori, data limite indicata nel messaggio 
INPS n° 20062 del 21/10/2011). 

 
 
In fede. 
 
Luogo e data _____________________, ______________________ 
 
Firma __________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 

NOTA PER LA COMPILAZIONE: 
• Il primo caso riguarda i lavoratori cessati in data successiva al 31/5/2010 ed antecedente il 4/12/2011. 
• Il secondo caso riguarda lavoratori cessati in data successiva al 4/12/2011. 
• Il terzo caso riguarda i lavoratori cessati in data anteriore al 30/10/2008. 
Occorre pertanto barrare solo una delle tre opzioni in base alla casistica dell’interessato. 



MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  
 
DECRETO 1 giugno 2012  
Modalita'  di  attuazione  del  comma   14   dell'articolo   24   del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214  e  determinazione  del  limite 
massimo numerico dei soggetti interessati ai fini  della  concessione 
dei benefici pensionistici di cui al comma 14 del medesimo  articolo. 
  
                       IL MINISTRO DEL LAVORO  
                      E DELLE POLITICHE SOCIALI  
  
                           di concerto con  
  
                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  
                           E DELLE FINANZE  
  
  Visto l'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214,  come  modificato  dall'articolo  6,  comma  2-quater,  primo 
periodo e comma 2-septies del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.  14, 
che stabilisce che le disposizioni in materia di accesso e di  regime 
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata  in  vigore  del 
decreto-legge medesimo si applicano, tra l'altro,  nei  limiti  delle 
risorse stabilite dal comma 15, ancorche' maturino  i  requisiti  per 
l'accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011:  
    a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4 
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive  modificazioni, 
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 4 dicembre 
2011, i quali maturano i requisiti  per  il  pensionamento  entro  il 
periodo di fruizione dell'indennita' di mobilita' di cui all'articolo 
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
    b)  ai  lavoratori  collocati  in  mobilita'   lunga   ai   sensi 
dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n.  223,  e 
successive modificazioni  e  integrazioni,  per  effetto  di  accordi 
collettivi stipulati entro il 4 dicembre 2011;  
    c) ai lavoratori  che,  alla  data  del  4  dicembre  2011,  sono 
titolari  di  prestazione  straordinaria  a  carico  dei   fondi   di 
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della  legge 
23 dicembre 1996, n. 662, nonche' ai lavoratori per i quali sia stato 
previsto da accordi collettivi stipulati entro la  medesima  data  il 
diritto di accesso ai predetti fondi di solidarieta'; in tale secondo 
caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi  medesimi 
fino al compimento di almeno 60  anni  di  eta',  ancorche'  maturino 
prima del compimento della predetta eta' i requisiti per l'accesso al 
pensionamento previsti prima della data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto;  
    d) ai lavoratori che, antecedentemente alla data del  4  dicembre 
2011, siano stati  autorizzati  alla  prosecuzione  volontaria  della 
contribuzione;  
    e) ai lavoratori che, alla data del 4  dicembre  2011,  hanno  in 
corso l'istituto dell'esonero dal servizio di  cui  all'articolo  72, 
comma 1, del decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  
    e-bis)  ai  lavoratori  che,  alla  data  del  31  ottobre  2011, 
risultano essere in congedo per assistere figli con disabilita' grave 
ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo  26  marzo  2001,  n.  151,  i  quali   maturino,   entro 
ventiquattro mesi dalla data  di  inizio  del  predetto  congedo,  il 
requisito    contributivo    per    l'accesso    al     pensionamento 
indipendentemente dall'eta' anagrafica di cui all'articolo  1,  comma 



6, lettera a), della legge 23  agosto  2004,  n.  243,  e  successive 
modificazioni;  
  Visto l'articolo 24, comma 15, primo periodo,  del  sopra  indicato 
decreto-legge n. 201 del 2011, come modificato dall'articolo 6, comma 
2-ter e comma 2-septies, lettera b), del  decreto-legge  29  dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 
2012, n. 14, che prevede che con decreto del Ministro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro  dell'economia  e 
finanze da adottarsi entro  il  30  giugno  2012,  sono  definite  le 
modalita' di attuazione del comma 14 del sopra indicato articolo  24, 
ivi compresa  la  determinazione  del  limite  massimo  numerico  dei 
soggetti interessati ai fini della concessione dei benefici di cui al 
medesimo comma 14 nel limite delle risorse individuate dal successivo 
comma 15;  
  Visto l'articolo 24, comma 15, secondo e terzo periodo,  del  sopra 
indicato decreto-legge n. 201 del 2011, che disciplina l'attivita' di 
monitoraggio  delle   domande   di   pensionamento   dei   lavoratori 
interessati, prevedendo che, nel caso di  raggiungimento  del  limite 
numerico fissato dal primo periodo del medesimo comma 15, non saranno 
prese in considerazione ulteriori domande;  
  Visto l'articolo 24, comma 15, quarto e quinto  periodo,  del  piu' 
volte citato decreto-legge n. 201 del 2011, che prevede  il  computo, 
nell'ambito del  complessivo  limite  numerico,  dei  lavoratori  che 
intendono usufruire congiuntamente del beneficio di cui al precedente 
comma 14 e del beneficio relativo al regime delle decorrenze  di  cui 
all'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, 
nonche' l'applicazione, per i soggetti di cui ai medesimi commi 14  e 
15 del decreto-legge n. 201 del 2011, delle disposizioni  in  materia 
di adeguamenti all'incremento della speranza di vita di cui al  comma 
12, dell'articolo 24, del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;  
  Visto l'articolo 6, comma  2-ter,  del  decreto-legge  29  dicembre 
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 
2012, n. 14, che include tra i soggetti interessati alla  concessione 
del beneficio previsto dall'articolo 24, comma 14, del  sopra  citato 
decreto-legge n. 201 del 2011, nei limiti  delle  risorse  e  con  le 
procedure di cui al comma 15 del medesimo articolo 24 anche:  
    i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 
dicembre 2011, in ragione di accordi individuali  sottoscritti  anche 
ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del  codice  di  procedura 
civile;  
    i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 
dicembre 2011 in applicazione  di  accordi  collettivi  di  incentivo 
all'esodo  stipulati  dalle  organizzazioni   comparativamente   piu' 
rappresentative a livello nazionale,  
a condizione che ricorrano i seguenti elementi: la data di cessazione 
del rapporto di lavoro risulti da elementi certi e  oggettivi,  quali 
le comunicazioni obbligatorie alle attuali Direzioni territoriali del 
lavoro di cui all'articolo  14,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 7 aprile 2011, n. 144, o ad  altri  soggetti  equipollenti 
indicati nel decreto ministeriale da adottarsi  entro  il  30  giugno 
2012; il lavoratore risulti in possesso dei  requisiti  anagrafici  e 
contributivi che, in base alla previgente  disciplina  pensionistica, 
avrebbero comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro  un 
periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla data  di  entrata  in 
vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011;  
  Visto l'articolo 6-bis del sopra citato decreto-legge  n.  216  del 
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2012;  
  Ritenuto di dover definire anche per i lavoratori autorizzati  alla 
prosecuzione volontaria  della  contribuzione  il  periodo  temporale 
entro  cui  i  lavoratori  interessati  maturino  il   diritto   alla 
decorrenza del trattamento  pensionistico  in  base  alla  disciplina 
vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge  6  dicembre 



2011, n. 201, estendendo quindi a tali soggetti il  termine  previsto 
dall'articolo 6, comma 2-ter, del sopra citato decreto-legge  n.  216 
del 2011;  
  Ritenuto altresi' di fissare al compimento di 62 anni la permanenza 
a carico dei fondi di solidarieta'  per  i  lavoratori  di  cui  alla 
lettera c) sopra riportata, per i quali sia stato previsto da accordi 
collettivi stipulati entro il 4 dicembre 2011 il diritto  di  accesso 
ai predetti fondi di solidarieta';  
  Tenuto conto dell'elaborazione effettuata dall'INPS sulla base  dei 
relativi elementi amministrativi, trasposta nella  tabella  riportata 
nel presente decreto, che ha consentito di verificare  la  congruita' 
del contingente numerico  programmato  con  riferimento  ai  soggetti 
rientranti  in  ciascuna  categoria  di   soggetti   beneficiari   e, 
conseguentemente,  la  congruita'  delle   risorse   complessivamente 
predeterminate all'articolo 24, comma 15, del decreto- legge  n.  201 
del 2011;  
  Considerato che il numero complessivo di tutti i  soggetti  di  cui 
alle disposizioni sopra riportate aventi i requisiti per accedere  al 
beneficio rientra nel  contingente  numerico  complessivo  di  65.000 
unita' e che le risorse finanziarie complessivamente occorrenti  sono 
pari alle risorse  predeterminate  all'articolo  24,  comma  15,  del 
decreto-legge n. 201 del 2011;  
  
                              Decreta:  
  
                               Art. 1  
  
  1. Il  presente  decreto  disciplina  le  modalita'  di  attuazione 
dell'articolo 24, commi 14 e 15, del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, individuando, alla tabella di cui al successivo  articolo  6, 
la ripartizione dei soggetti interessati ai  fini  della  concessione 
dei benefici di cui al medesimo comma 14  e  ai  sensi  dello  stesso 
comma 15, nel limite  delle  risorse  complessivamente  previste  dal 
medesimo comma 15.  
 
         
       
                               Art. 2  
  
  1. I lavoratori di cui alle categorie indicate in premessa accedono 
ai benefici di cui all'articolo 24, comma 14, del  decreto  legge  n. 
201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  214  del 
2011, alle seguenti condizioni:  
    a) lavoratori di  cui  alla  lettera  a)  del  citato  comma  14: 
cessazione dell'attivita' lavorativa alla data del  4  dicembre  2011 
con perfezionamento dei  requisiti  entro  il  periodo  di  fruizione 
dell'indennita' di mobilita' di cui all'articolo  7,  commi  1  e  2, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223;  
    b) lavoratori di  cui  alla  lettera  b)  del  citato  comma  14: 
cessazione dell'attivita' lavorativa alla data del 4 dicembre 2011;  
    c) lavoratori di  cui  alla  lettera  c)  del  citato  comma  14: 
titolarita' al 4 dicembre  2011  della  prestazione  straordinaria  a 
carico dei Fondi di solidarieta' di settore di  cui  all'articolo  2, 
comma 28, della legge 23 dicembre 1996,  n.  662;  titolarita'  della 
medesima prestazione  da  data  successiva  al  4  dicembre  2011  se 
l'accesso alla stessa  risulta  autorizzato  dall'Istituto  Nazionale 
della Previdenza Sociale, fermo restando che gli interessati  restano 
a carico dei Fondi fino al compimento di 62 anni di eta';  
    d) lavoratori di  cui  alla  lettera  d)  del  citato  comma  14: 
perfezionamento dei  requisiti  anagrafici  e  contributivi  utili  a 
comportare la decorrenza del  trattamento  pensionistico  secondo  la 
disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 6 



dicembre 2011, n. 201, entro un periodo non superiore a  ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in  vigore  del  medesimo  decreto  legge; 
questi  lavoratori  non  devono  aver  comunque   ripreso   attivita' 
lavorativa  successivamente  all'autorizzazione   alla   prosecuzione 
volontaria della contribuzione e devono avere  almeno  un  contributo 
volontario accreditato o accreditabile alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge n. 201 del 2011;  
    e) lavoratori di cui alla lettera e) del citato comma 14: esonero 
dal servizio alla data del 4 dicembre 2011;  
    f) lavoratori di cui alla lettera e-bis)  del  citato  comma  14: 
congedo  per  assistere  figli  con  disabilita'   grave   ai   sensi 
dell'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001,  n. 
151, con perfezionamento, entro 24 mesi  dalla  data  di  inizio  del 
predetto  congedo,  del  requisito  contributivo  per  l'accesso   al 
pensionamento  indipendentemente   dall'eta'   anagrafica,   di   cui 
all'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge 23 agosto  2004,  n. 
243;  
    g)  lavoratori  di  cui  all'articolo   6,   comma   2-ter,   del 
decreto-legge   29   dicembre   2011,   n.   2l6,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14:  risoluzione  del 
rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2011, in ragione  di  accordi 
individuali sottoscritti anche ai sensi degli  articoli  410,  411  e 
412-ter del codice di procedura civile senza successiva rioccupazione 
in qualsiasi altra attivita' lavorativa;  
    h)  lavoratori  di  cui  all'articolo   6,   comma   2-ter,   del 
decreto-legge   29   dicembre   2011,   n.   216,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14:  risoluzione  del 
rapporto di lavoro entro il  31  dicembre  2011  in  applicazione  di 
accordi   collettivi   di   incentivo   all'esodo   stipulati   dalle 
organizzazioni  comparativamente  piu'  rappresentative   a   livello 
nazionale senza successiva rioccupazione in qualsiasi altra attivita' 
lavorativa.  
  2. I lavoratori di cui alle  lettere  g)  e  h)  del  comma  1  del 
presente articolo conseguono il beneficio a condizione che la data di 
cessazione del  rapporto  di  lavoro  risulti  da  elementi  certi  e 
oggettivi  quali  le  comunicazioni   obbligatorie   alle   Direzioni 
Territoriali del lavoro,  ovvero  agli  altri  soggetti  equipollenti 
individuati sulla base di disposizioni normative o regolamentari.  La 
documentazione da produrre per comprovare quanto precede e'  indicata 
al successivo articolo 4.  
  3. I soggetti di cui alle lettere g) e h) del comma 1 del  presente 
articolo devono risultare in  possesso  dei  requisiti  anagrafici  e 
contributivi che, in base alla previgente  disciplina  pensionistica, 
avrebbero comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro  un 
periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla data  di  entrata  in 
vigore del decreto-legge n. 201 del 2011.  
 
         
       
                               Art. 3  
  
  1. I lavoratori di cui alla lettera c) delle premesse, per i  quali 
sia stato previsto da accordi collettivi stipulati entro la data  del 
4 dicembre 2011 il diritto  di  accesso  ai  fondi  di  solidarieta', 
restano  a  carico  dei  predetti  fondi  fino  al   compimento   del 
sessantaduesimo anno di eta'.  
 
         
       
                               Art. 4  
  
  1. I  soggetti  di  cui  alle  lettere  e)  ed  f),  del  comma  1, 
dell'articolo 2, del presente decreto, presentano istanza di  accesso 



ai benefici di cui all'articolo 24, comma  14,  del  decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 
dicembre  2011,  n.  214,  alle  Direzioni  Territoriali  del  Lavoro 
competenti in base alla residenza degli stessi.  
  2.  Per  i  soggetti  di  cui  alla  lettera  e),  del   comma   1, 
dell'articolo 2, del presente decreto, l'istanza di cui  al  comma  1 
del presente articolo deve  essere  corredata  da  una  dichiarazione 
sostitutiva di certificazioni ai sensi dell'articolo 46, del  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,   e 
successive modifiche ed integrazioni, relativa  al  provvedimento  di 
esonero, con indicazione degli  estremi  dello  stesso  ai  fini  del 
reperimento  del  medesimo  da  parte  della   competente   Direzione 
Territoriale del lavoro.  
  3.  Per  i  soggetti  di  cui  alla  lettera  f),  del   comma   1, 
dell'articolo 2, del presente decreto, l'istanza di cui  al  comma  1 
del presente articolo deve  essere  corredata  da  una  dichiarazione 
sostitutiva di certificazioni ai sensi dell'articolo 46  del  decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,   e 
successive modifiche ed integrazioni, relativa  al  provvedimento  di 
congedo, con indicazione degli  estremi  dello  stesso  ai  fini  del 
reperimento  del  medesimo  da  parte  della   competente   Direzione 
Territoriale del lavoro.  
  4.  I  soggetti  di  cui  alle  lettere  g)  e  h),  del  comma  1, 
dell'articolo 2, del presente decreto, presentano istanza di  accesso 
ai benefici di cui all'articolo 24, comma 14,  del  decreto-legge  n. 
201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  214  del 
2011, corredata dall'accordo che ha dato luogo  alla  cessazione  del 
rapporto di lavoro secondo le seguenti modalita':  
    a) nel caso in cui si tratta di soggetti cessati  in  ragione  di 
accordi ai sensi degli articoli 410, 411  e  412-ter  del  codice  di 
procedura civile, l'istanza e' presentata alla Direzione Territoriale 
del lavoro innanzi alla quale detti accordi sono stati sottoscritti;  
    b)  in  tutti  gli  altri  casi,  l'istanza  e'  presentata  alla 
Direzione Territoriale del Lavoro competente in base  alla  residenza 
del lavoratore cessato.  
  5. Le istanze di cui al presente articolo devono essere  presentate 
entro 120 giorni dalla data di  pubblicazione  del  presente  decreto 
nella Gazzetta Ufficiale.  
  6. Presso le Direzioni Territoriali del Lavoro di cui ai commi 1  e 
4 del presente articolo, sono istituite  specifiche  Commissioni  per 
l'esame delle istanze di cui ai commi che precedono.  
  7. Le Commissioni di cui al comma 6 sono composte da due funzionari 
della Direzione Territoriale del Lavoro, di cui uno con  funzioni  di 
Presidente,  nonche'  da  un  funzionario  dell'INPS,  designato  dal 
Direttore provinciale della Sede dello stesso Istituto.  
  8. Per il funzionamento delle Commissioni di cui  al  comma  6  non 
sono previsti oneri a carico della Pubblica amministrazione.  
 
         
       
                               Art. 5  
  
  1. Le decisioni di accoglimento emesse  dalle  Commissioni  di  cui 
all'articolo 4, comma 6, del presente decreto vengono comunicate  con 
tempestivita' all'INPS, anche con modalita' telematica.  
  2. Avverso i provvedimenti delle Commissioni di cui all'articolo 4, 
comma 6, del presente decreto l'interessato puo'  presentare  istanza 
di riesame, entro 30 giorni dalla data di ricevimento  dello  stesso, 
innanzi alla Direzione Territoriale del Lavoro presso  cui  e'  stata 
presentata l'istanza.  
 
         
       



                               Art. 6  
  
  1. In conformita' agli articoli 1 e  2  del  presente  decreto,  il 
numero dei lavoratori aventi titolo all'ottenimento del beneficio  di 
cui al comma 14  e  ai  sensi  del  comma  15  dell'articolo  24  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni,  e' 
determinato in 65.000 unita', ripartite come segue:  
     
 
--------------------------------------------------------------------- 
                                                          Contingente 
                Tipologia di soggetti                      Numerico 
--------------------------------------------------------------------- 
Mobilita' [articolo 2, comma 1, lett. a), del presente 
 decreto]                                                   25.590 
--------------------------------------------------------------------- 
Mobilita' lunga [articolo 2, comma 1, lett. b), del 
 presente decreto]                                           3.460 
--------------------------------------------------------------------- 
Fondi di solidarieta' [articolo 2, comma 1, lett. c), 
 del presente decreto]                                      17.710 
--------------------------------------------------------------------- 
Prosecutori volontari [articolo 2, comma 1, lett. d), 
 del presente decreto] con decorrenza entro il 2013         10.250 
--------------------------------------------------------------------- 
Lavoratori esonerati [articolo 2, comma 1, lett. e), 
 del presente decreto]                                         950 
--------------------------------------------------------------------- 
Genitori di disabili [articolo 2, comma 1, lett. f), 
 del presente decreto]                                         150 
--------------------------------------------------------------------- 
Lavoratori cessati ai sensi dell'art. 6, comma 2-ter, 
 del decreto-legge n. 216 del 2011, convertito, con 
 modificazioni, dalla legge n. 14 del 2012 [articolo 2, 
 comma 1, lett. g) ed h), del presente decreto]              6.890 
--------------------------------------------------------------------- 
                                           TOTALE           65.000 
--------------------------------------------------------------------- 
 
     
  
 
         
       
                               Art. 7  
  
  1. I lavoratori che intendono avvalersi,  qualora  ne  ricorrano  i 
necessari presupposti e requisiti,  del  beneficio  delle  decorrenze 
disciplinato dall'articolo 12, comma 5, del decreto-legge  31  maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 
2010,  n.  122,  e  successive  modificazioni,  sono  computati   nel 
contingente di cui all'articolo 6 del presente decreto.  
 
         
       
                               Art. 8  
  
  1. Il numero complessivo dei lavoratori  indicato  all'articolo  6, 
aventi titolo ai benefici di cui al  presente  decreto,  comporta  un 
fabbisogno   finanziario   complessivo   nel    limite    individuato 
dall'articolo 24, comma 15, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 



214,  e  successive  modificazioni  e,  pertanto,   con   riferimento 
all'inclusione tra i beneficiari dei lavoratori di  cui  all'articolo 
6,  comma  2-ter  del  decreto-legge  29  dicembre  2011,   n.   216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2012,  n.  14, 
non occorre applicare la clausola di salvaguardia di cui all'articolo 
6-bis, del predetto decreto-legge n. 216 del 2011.  
  Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, previo visto e  registrazione  della  Corte  dei 
conti.  
    Roma, 1° giugno 2012  
  
                                             Il Ministro del lavoro    
                                            e delle politiche sociali  
                                                    Fornero            
p. Il Ministro dell'economia e delle finanze,  
         il Vice Ministro delegato  
                  Grilli  
 
Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2012  
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute  e  Min. 
Lavoro, registro n. 10, foglio n. 306 



Direzione Centrale Organizzazione 
Direzione Centrale Entrate 
Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito 
Direzione Centrale Comunicazione 
Direzione Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici 

Roma, 20-07-2012

Messaggio n. 12196

Allegati n.2

OGGETTO: Piano operativo per la verifica del diritto a pensione a favore dei
lavoratori salvaguardati.

La registrazione da parte della Corte dei conti il 12 luglio 2012 del Decreto ministeriale 1°
giugno 2012, in applicazione dell’articolo 24, commi 14 e 15, della legge 22 dicembre 2011, n.
214, di conversione con modificazioni del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, come
modificato all’art. 6 e 6-bis del decreto legge n. 216 del 29 dicembre 2011 convertito con
modificazioni dalla legge n. 14 del 2012, completa il quadro normativo previsto dal legislatore
in favore di quei lavoratori, cosiddetti salvaguardati.
Questi ultimi, in presenza di appositi requisiti, potranno essere ammessi ai trattamenti di
pensione sulla base dei criteri di accesso antecedenti la riforma introdotta dalla sopra citata
normativa.

Ciò premesso, col presente messaggio si dà avvio al piano delle attività, che coinvolgerà sia le
strutture centrali che quelle territoriali dell’Istituto e che dovrà portare, nel più breve termine
possibile e comunque entro il prossimo 30 settembre, alla verifica, nei confronti dei lavoratori
salvaguardati, del diritto a pensione secondo le previgenti regole.



1.   Invio alle Sedi delle liste SICO-SALVAGUARDATI

La Direzione centrale sistemi informativi e tecnologici, col supporto della Direzione centrale
Pensioni e della Direzione centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito, ha provveduto ad
estrarre dagli archivi gestionali le posizioni assicurative dei lavoratori potenziali beneficiari
delle disposizioni di salvaguardia.
Per i potenziali beneficiari della deroga in argomento deve essere in concreto accertato il diritto
al trattamento pensionistico secondo i previgenti requisiti.
A tale scopo sono state inviate alle Direzioni provinciali speciali liste SICO, denominate SICO-
SALVAGUARDATI.
Le Sedi dovranno aggiornare e validare le posizioni assicurative contenute in tali liste secondo
le consuete modalità.
Le attività in questione dovranno essere ultimate inderogabilmente entro il 21 settembre
prossimo.
A breve sarà disponibile nell’intranet aziendale, sezione assicurato pensionato, all’interno della
procedura WEBDOM, una nuova funzione denominata MONITORAGGIO 65MILA che consentirà
alle Sedi di segnalare l’avvenuto accertamento del perfezionamento dei requisiti per l’accesso
al trattamento di pensione antecedenti la riforma introdotta dalla  legge n. 214/2011, e
successive modifiche ed integrazioni.
Con successivo messaggio verranno fornite le necessarie istruzioni tecniche.

2.   Invio agli assicurati della comunicazione dell’avvio del processo di
verifica del diritto a pensione

Al fine di rendere più efficace e trasparente il procedimento di verifica del diritto alla pensione
a favore dei lavoratori cosiddetti salvaguardati, si è ritenuto necessario coinvolgere i potenziali
beneficiari inviando loro una comunicazione (vedi schema allegato al presente messaggio).
Nella lettera, oltre ad informare il cittadino di tale circostanza, si invita lo stesso a prendere
visione del proprio  estratto-conto previdenziale, ad attivarsi con la prenotazione di un
appuntamento presso la struttura INPS territorialmente competente nel caso riscontri carenze
od inesattezze nell’estratto, nonchè a dotarsi di PIN dispositivo per la presentazione a tempo
debito della domanda di prestazione. 
Qualora potenziali beneficiari non inseriti nelle liste SICO-SALVAGUARDATI dovessero
richiedere un appuntamento presso la Sede INPS di competenza, quest’ultima avrà cura di
accertare l’eventuale diritto del soggetto interessato per la conseguente segnalazione
nell’applicativo MONITORAGGIO 65MILA in corso di predisposizione.

3.   Campagna di comunicazione tramite CCM (Contact Center Multicanale)

L’invio della comunicazione di cui al punto precedente sarà accompagnata da una specifica
campagna informativa.
In particolare, per meglio gestire la domanda di consulenza che certamente seguirà la
ricezione delle comunicazioni da parte dell’utenza in questione, in una logica di proattività, il
CCM  procederà a contattare i potenziali beneficiari delle norme di salvaguardia, preavvisandoli
dell’invio della comunicazione da parte dell’INPS e rappresentando loro la possibilità di fissare
un appuntamento con un funzionario di Sede, per ricevere la consulenza e l’assistenza che
fosse ritenuta necessaria.



4.   Istituzione presso le Agenzie del punto di consulenza denominato
Sportello Amico

Il sistema di customer care adottato dall’Istituto, come compiutamente descritto con le
circolari n.113/2011, n.135/2011 e n.66/2012, assume come centrale e, tendenzialmente,
esclusiva la modalità di gestione per appuntamento delle richieste di consulenza
personalizzata.
Tale modalità permette, attraverso la preventiva istruttorioa, o addirittura, soluzione soluzione
delle problematiche rappresentate dal cittadino a motivazione della richiesta di accesso
all’ufficio, di ottenere la massima efficacia del momento consulenziale.
In tale contesto, l’Istituto ha avviato la progettazione di una modalità particolare, denominata
Sportello amico, dedicata alla gestione di target specifici di utenza, caratterizzati da particolare
fragilità sociale ed economica, principalmente nell’ambito dell’area del recupero dei crediti
contributivi o derivanti da prestazioni indebite.
 I connotati caratterizzanti di tale modalità possono essere sintetizzati nei seguenti:

facilità nell’accesso all’appuntamento fin dal momento del contatto telefonico,
particolare attitudine alla relazione con un pubblico bisognoso di particolare attenzione,
dei funzionari addetti al presidio dello  specifico punto di consulenza.

Nelle more del dimensionamento, rispetto alla domanda di servizio proveniente dai segmenti di
utenza sopra descritti, per ciascuna struttura territoriale dei punti di consulenza in questione,
in considerazione anche della concentrazione delle ferie estive nei mesi di luglio ed agosto, si
dispone che presso ciascuna Agenzia interna, complessa e territoriale, sia profilato al momento
in Agenda Appuntamenti uno Sportello amico, destinato, in questa prima fase sperimentale, ad
accogliere le richieste provenienti dai lavoratori salvaguardati.
La profilazione verrà effettuata a livello centrale, mentre ciascuna struttura territoriale dovrà
provvedere a definire l’orario di ricevimento, che, conformemente a quanto stabilito dalla
circolare n.66/2012, non potrà essere inferiore  fin da adesso a 28 ore settimanali per le
Agenzie interne e complesse, ridotte a 20 per le Agenzie territoriali.

5.   Ruolo delle Direzioni regionali e completamento del piano di attività
con l’invio centralizzato dell’esito della verifica del diritto a pensione

Le Direzioni regionali garantiranno, secondo l’attuale assetto ordinamentale, la puntuale e
tempestiva applicazione delle disposizioni sopra descritte da parte delle strutture territoriali
dipendenti, con riguardo tanto all’aggiornamento delle posizioni assicurative, quanto
all’erogazione del servizio di consulenza.
Le Direzioni regionali, inoltre, dovranno dare comunicazione alla Direzione centrale
Organizzazione del completamento delle lavorazioni delle liste SICO-SALVAGUARDATI.
Una volta terminate, infatti, sull’intero territorio nazionale le operazioni indicate al precedente
punto 2, si procederà all’invio centralizzato dell’esito della verifica del diritto a pensione agli
utenti interessati, presso il relativo domicilio.

Il Direttore Generale
Nori



Sono presenti i seguenti allegati:

Allegato N.1
Allegato N.2

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.



Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito 
Direzione Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici 
Direzione Centrale Organizzazione 
Coordinamento Generale Statistico Attuariale 
Direzione Centrale Previdenza Gestione ex Inpdap 
Direzione Prestazioni Previdenziali Gestione ex Enpals 

Roma, 09-08-2012

Messaggio n. 13343

Allegati n.4

OGGETTO: Salvaguardia ai sensi dell’articolo 24, comma 14, del decreto legge n.
201 del 6 dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge n.
214 del 22 dicembre 2011, e s.m.i. e del decreto del Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle finanze, del 1 giugno 2012 (65.000).

All. 4

L’articolo 24, comma 14, del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011, come modificato ed integrato
dall’articolo 6, commi 2-ter e quater, primo periodo  e comma 2-septies del decreto legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14
(allegati n. 1 e 2), stabilisce che le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto legge 201/2011
continuano ad applicarsi a determinate categorie di soggetti, ancorché maturino i requisiti per
l’accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011.



Tali lavoratori continueranno ad accedere alla pensione di vecchiaia o anzianità:

-   sulla base dei requisiti vigenti anteriormente al 6/12/2011, data di entrata in vigore del
decreto legge n. 201/2011 convertito dalla legge n. 214/2011;
-   sulla base del regime delle decorrenze introdotto dalla legge n. 122/2010 (finestra mobile).

La salvaguardia si applica entro i limiti delle risorse stabilite, fino al 2019, dal comma 15
dell’articolo 24 citato in premessa .

Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, del 1° giugno 2012 (allegato 3), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.171 del 24 luglio 2012 ,  ha determinato in 65.000 unità il limite massimo numerico
dei beneficiari della deroga di cui al richiamato comma 14, nonché le modalità di attuazione
della salvaguardia in argomento.

Con messaggio n. 12196 del 20/07/2012, pubblicato sul sito internet dell’Istituto, sono state
fornite le prime indicazioni in merito al processo di
verifica del diritto a pensione dei potenziali beneficiari della salvaguardia in argomento, che
maturano i requisiti per il diritto e  per l’accesso al trattamento pensionistico sino al 2019.

Il presente messaggio contiene le prime istruzioni operative al riguardo e, in allegato,
fornisceun riepilogo della normativa vigente alla data del 5 dicembre 2011 a cui fare
riferimento ai fini della individuazione dei requisiti per il diritto alle prestazioni pensionistiche
nei confronti dei potenziali beneficiari delle disposizioni in oggetto (allegato 4).

1. Tipologie di lavoratori e criteri di salvaguardia

Preliminarmente, si elencano le tipologie di lavoratori ed i criteri di ammissione al beneficio:

Lavoratori di cui all’ARTICOLO 24, COMMA
14, LEGGE 214/2011 come modificato ed
integrato  dall’articolo 6, comma 2-ter, e
quater, primo periodo  e comma 2-septies
del decreto legge 29 dicembre 2011, n.
216, convertito con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14

DECRETO INTERMINISTERIALE
ATTUATIVO ARTICOLO 24 COMMA 15
LEGGE 214/2011
Criteri per la definizione della platea

MOBILITA’ ORDINARIA, lavoratori collocati
in mobilità ordinaria ai sensi degli articoli 4 e
24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni

Accordi sindacali stipulati anteriormente il 4
dicembre 2011

Data cessazione attività entro il 4/12/2011

Perfezionamento  requisiti entro il periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità(art. 7,
commi 1 e 2, legge 223/1991)

MOBILITA’ LUNGA lavoratori collocati in
mobilità lunga ai sensi dell’articolo 7, commi 6
e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni e integrazioni

Accordi collettivi stipulati entro il 4/12/2011

Data cessazione attività entro il 4/12/2011

TITOLARI DI PRESTAZIONE
STRAORDINARIA  a carico dei Fondi di
solidarietà di settore di cui all’articolo 2,
comma 28,della legge 23 dicembre 1996, n.
662.

Titolari di assegno straordinario alla data del
4/12/2011
NONCHE’
Titolari di assegno straordinario da data
successiva al 4 dicembre 2011, con accordi
collettivi stipulati entro il 4 dicembre 2011, 
se l’accesso alla prestazione risulta



autorizzato dall’INPS, fermo restando che gli
interessati rimangono a carico dei Fondi fino
al compimento di almeno 62 anni di età

PROSECUTORI VOLONTARI lavoratori che,
prima del 4 dicembre 2011 sono stati
autorizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione

Autorizzazione antecedente alla data del
4/12/2011

non rioccupati dopo l’autorizzazione

con almeno un contributo  volontario
accreditato o accreditabile al 6/12/2011

decorrenza massima pensione entro il
6/12/2013

ESONERATI lavoratori che alla data del 4
dicembre 2011 hanno in corso l’istituto
dell’esonero dal servizio di cui all’articolo 72,
comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni con legge 6
agosto 2008, n. 133

Esonero in corso al 4/12/2011 ovvero
provvedimento di concessione emesso ante
4/12/2011

IN CONGEDO  PER ASSISTENZA FIGLI
DISABILI lavoratori che alla data del 31
ottobre 2011 risultano essere in congedo per
assistere figli con disabilità grave ai sensi
dell’articolo 42, comma 5, del testo unico di cui
al DL 26 marzo 2001, n. 151

In congedo al 31/10/2011

beneficio solo per pensione con 40 anni di
contribuzione

perfezionamento requisito contributivo entro
24 mesi dalla data di inizio del congedo

lavoratori il cui rapporto di lavoro si è
risolto entro il 31/12/2011:

in ragione di accordi individuali sottoscritti
anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter
del codice di procedura civile;

in applicazione di accordi collettivi di incentivo
all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a livello
nazionale

Data cessazione entro il 31/12/2011

Non rioccupati in qualsiasi altra attività
lavorativa dopo la cessazione del rapporto di
lavoro

Decorrenza massima pensione entro il
6/12/2013

Nelle prime tre categorie rientrano anche i soggetti (cd. “10mila”) già salvaguardati dalla
normativa in materia di decorrenza del trattamento pensionistico di cui all’articolo 12, comma
5, della legge n. 122/2010 ( cd. “finestra mobile”). Tali lavoratori possono avvalersi
congiuntamente della suddetta  deroga alla normativa in materia di finestra mobile e della
salvaguardia dai nuovi requisiti di accesso alla pensione di cui all’articolo 24, comma 14, della
legge n. 214/2011 e s.m.i.

Il decreto interministeriale del 1° giugno 2012, inoltre, ripartisce fra le categorie sopra indicate
i posti disponibili:

Tipologia lavoratore Numero

in mobilità ordinaria 25.590

in mobilità lunga 3460



con prestazione straordinaria a carico dei Fondi di solidarietà di settore 17.710

autorizzati ai versamenti volontari 10.250

con esonero in corso 950

in congedo per assistenza figli con disabilità 150

cessati 6.890

TOTALE 65.000

2. Particolarità relative alle singole categorie di lavoratori salvaguardati
2.1) Lavoratori, di cui alla lettera a), in mobilità ordinaria

Il contingente numerico per questa tipologia di soggetti è stato fissato in 25.590 unità.

Potenziali destinatari sono i lavoratori collocati in mobilità ordinaria ai sensi degli articoli 4 e 24
della legge 23 luglio 1991 n. 223 con cessazione dell’attività lavorativa alla data del 4
dicembre 2011 e che abbiano perfezionato i requisiti pensionistici, previsti per la generalità dei
lavoratori dipendenti o per gli iscritti nelle gestioni speciali dei lavoratori autonomi (CD/CM,
ART E COMM), vigenti anteriormente all’entrata in vigore  del decreto legge n. 201 del 6
dicembre 2011, convertito dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011, entro il periodo di
fruizione dell’indennità di mobilità ordinaria di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23
luglio 1991 n. 223.

Nel computo di detti lavoratori devono essere considerati anche quelli per i quali interventi
legislativi successivi hanno esteso l’applicazione della legge n. 223/1991 come:
1) l’articolo 7, comma 7, della legge 19 luglio 1993, n. 236, e successive modificazioni ed
integrazioni per i lavoratori licenziati da aziende del commercio con più di 50 dipendenti e fino
a 200, da aziende costituite per l’espletamento di attività’ di logistica, che occupino più di 200
dipendenti, o che occupino più di 50 dipendenti fino a 200 (in procedura dsweb codice
intervento 013) e per i lavoratori licenziati da agenzie di viaggio e turismo, compresi gli
operatori turistici, con più di 50 dipendenti e da imprese di vigilanza (in procedura dsweb
codice intervento 014);
2) l’art. 1 bis del D.L. n. 249 del 5 ottobre 2004 convertito in legge n. 291 del 3 dicembre
2004 integrato e modificato dell’articolo 2, commi 1 e 2 del D.L. n. 134 del 28 agosto 2008,
convertito in legge n. 166 del 27 ottobre 2008 per i lavoratori del trasporto aereo e delle
società derivate” (in procedura dsweb codice intervento 562 o 747 );
3) l’articolo 2, comma 37, della legge 22 dicembre 2008, n. 203 per i lavoratori delle società di
gestione aeroportuale e delle società da questi derivate (in procedura dsweb codice intervento
561 o 747).Si specifica che i lavoratori beneficiari di indennità di mobilità in deroga non
rientrano nel novero dei destinatari della salvaguardia in parola.

Si precisa inoltre che il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità ordinaria, entro il quale
deve avvenire la maturazione dei requisiti per il pensionamento, deve essere verificato alla
data del 24 luglio 2012, data di pubblicazione del decreto interministeriale 1° giugno 2012
nella Gazzetta Ufficiale n. 171. Pertanto, eventuali periodi di sospensione della percezione
dell’indennità di mobilità successive al 24 luglio 2012 non possono essere considerati rilevanti
ai fini del prolungamento del periodo di fruizione entro il quale devono essere maturati i
requisiti per il pensionamento.

Va poi evidenziata la particolare situazione, già segnalata in sede ministeriale, dei lavoratori
collocati in mobilità ordinaria che, per effetto dell’adeguamento agli incrementi della speranza
di vita dei requisiti pensionistici, potrebbero perfezionare gli stessi oltre il periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità ordinaria.

Al riguardo si precisa che, in esito agli approfondimenti ministeriali, è stato stabilito che, con



specifici interventi, detti lavoratori, cessati entro il 31 dicembre 2011, rientreranno tra i
destinatari della salvaguardia.
Tali interventi non riguardano i lavoratori collocati in mobilità ordinaria e cessati dal 1° gennaio
2012.

Il criterio ordinatorio del monitoraggio delle disponibilità nel plafond assegnato alla categoria è
quello della data di cessazione del rapporto di lavoro.

2.2) Lavoratori, di cui alla lettera b), in mobilità lunga

Il contingente numerico per questa tipologia di soggetti è stato fissato in 3.460 unità.

Potenziali destinatari sono:
a) i lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi delle leggi n. 176/1998, n. 81/2003, n.
296/2006;
b) i lavoratori ultracinquantenni inseriti nel programma di reimpiego di cui alla legge n.
127/2006.

In merito ai requisiti pensionistici che le suindicate categorie devono maturare si specifica
quanto segue.

Per i lavoratori di cui alla lettera a)  i requisiti per la pensione di anzianità da perfezionare
sono quelli di cui alla tabella C allegata alla legge n. 449/1997 (circ. n. 116/2003).

Per i soli lavoratori destinatari della legge n. 176/1998, i requisiti dell’età per la pensione di
vecchiaia sono 55 anni per le donne e 60 anni per gli uomini. (vedi circ. n. 185/1998 punto
2.2.3).

Per i lavoratori di cui alla lettera b) i requisiti per la pensione di vecchiaia o anzianità sono
quelli  previsti per la generalità dei lavoratori dipendenti o per gli iscritti nelle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi (CD/CM, ART E COMM), vigenti anteriormente all’entrata in vigore  del
decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011.

Il criterio ordinatorio del monitoraggio delle disponibilità nel plafond assegnato alla categoria è
quello della data di cessazione del rapporto di lavoro.

2.3) Lavoratori, di cui alla lettera c), dei Fondi di solidarietà per il sostegno del
reddito

Il contingente numerico per questa tipologia di soggetti è stato fissato in 17.710 unità.

Il criterio ordinatorio del monitoraggio delle disponibilità nel plafond assegnato alla categoria è
quello della data di cessazione del rapporto di lavoro.

Potenziali destinatari sono i soggetti titolari di assegno straordinario di sostegno al reddito ai
sensi dell’articolo 2, comma 28, della legge n. 662 del 23 dicembre 1996 e dei Regolamenti di
settore:

· alla data del 4 dicembre 2011;
· nonché da data successiva al 4 dicembre 2011 sulla base di accordi collettivi stipulati
entro la medesima data, a condizione che l’accesso alla prestazione risulti autorizzato
dall’INPS e che gli interessati restino a carico dei Fondi fino al compimento di almeno 62
anni di età, ancorché maturino prima del compimento della predetta età i requisiti per
l’accesso al pensionamento previgenti, fermo restando il limite massimo di permanenza
nel Fondo previsto dai singoli Regolamenti di settore.



Si fa presente, con riguardo al Fondo settore tributi erariali di cui al DM n. 375/2003, che -
ove necessario - le Sedi possono procedere all’accredito manuale della contribuzione correlata
all’assegno straordinario fino alla data di marzo 2008, come indicato nel messaggio n. 39845
del 6 dicembre 2005, utilizzando le informazioni contenute nel quadro D della domanda di
assegno.

Si precisa, con riferimento ai titolari di assegno straordinario del Fondo settore credito di cui al
DM n. 158/2000, iscritti alla gestione ex INPDAP, che il periodo contributivo presso la predetta
gestione è stato validato secondo le indicazioni della circolare INPDAP n. 12 del 27/02/2004.

Per i titolari di assegno straordinario da data successiva al 4 dicembre 2011, (cioè per le
decorrenze della prestazione dal 1° gennaio 2012 in poi), si evidenzia che i potenziali
beneficiari della deroga potrebbero non risultare inseriti nelle liste SICO-SALVAGUARDATI di
cui al messaggio n. 12196 del 20/07/2012 (e quindi potrebbero non ricevere la relativa
lettera); pertanto qualora gli stessi dovessero richiedere un appuntamento presso la Sede
INPS, quest’ultima avrà comunque cura di verificare la posizione assicurativa individuale ed
accertare l’eventuale diritto del soggetto interessato per la conseguente segnalazione
nell’applicativo MONITORAGGIO 65MILA in corso di predisposizione.

Nel fare riserva di illustrare con successivo messaggio le modalità per  l’autorizzazione da
parte dell’INPS delle domande di assegno straordinario per i lavoratori che intendano usufruire
della salvaguardia in argomento, ad integrazione del messaggio n. 7223 del 27 aprile 2012 si
fa presente che:

· con riferimento alle domande di prestazione straordinaria già presentate alla Sede di
competenza, qualora il lavoratore interessato perfezioni il requisito anagrafico di 62 anni
nel periodo massimo di permanenza nel Fondo, come previsto dal citato decreto
interministeriale dell’1.6.2012, la domanda deve essere esaminata secondo le modalità
per l’autorizzazione da parte dell’INPS;
· con riferimento alle domande di prestazione straordinaria presentate dalle aziende
esodanti successivamente all’entrata in vigore del citato DI 1° giugno 2012, come
precisato in premessa, si rimanda alle specifiche istruzioni che verranno impartite con
successivo messaggio.

Limitatamente ai soggetti di cui all’articolo 2, lettera c), del decreto interministeriale 1° giugno
2012, già titolari di assegno straordinario alla data del 4 dicembre 2011, che, per effetto
dell’adeguamento dei requisiti pensionistici agli incrementi della speranza di vita, conseguono il
trattamento pensionistico oltre il limite massimo di permanenza nel Fondo previsto dai singoli
Regolamenti di settore verrà assicurata a carico dei Fondi di solidarietà la prosecuzione
dell’erogazione dell’assegno straordinario fino al conseguimento della pensione.

L’art 2, lettera c) del decreto interministeriale dell’1.6.2012 ha inoltre stabilito che possono
accedere alla salvaguardia i lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati
entro il 4 dicembre 2011 il diritto di accesso ai Fondi di solidarietà successivamente a tale
data, fermo restando che gli interessati restino a carico dei Fondi fino al compimento del 62mo
anno di età, anche nei casi in cui il soggetto maturi i requisiti per accedere al pensionamento
da data anteriore.

Con riferimento a tali soggetti, sono in corso approfondimenti per l’adozione di misure volte ad
assicurare la tutela dei lavoratori che compiono 62 anni oltre il periodo massimo di
permanenza nei Fondi di solidarietà.

Si fa riserva di successive indicazioni al riguardo.

2.4) Lavoratori, di cui alla lettera d), dell’articolo 2 del decreto interministeriale del



1° giugno 2012,  che, antecedentemente alla data del 4 dicembre 2011, siano stati
autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione

Il contingente numerico per questa tipologia di soggetti è stato determinato in 10.250 unità.

Il criterio ordinatorio del monitoraggio delle disponibilità nel plafond assegnato alla categoria è
quello della data di cessazione del rapporto di lavoro.

Ai fini dell’individuazione dei soggetti potenziali destinatari della c.d. salvaguardia le Sedi
dovranno verificare:
a) il perfezionamento dei requisiti anagrafici e contributivi utili a conseguire, secondo la
disciplina vigente  anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legge 6 dicembre
2011, n.201, il diritto al pensionamento con decorrenza compresa entro un periodo non
superiore a ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legge n. 201 del 2011
(6 dicembre 2011);
b) che tali soggetti  non abbiano  comunque ripreso attività lavorativa successivamente
all’autorizzazione in parola e possano  far valere almeno un contributo volontario accreditato o
accreditabile alla data del 6 dicembre 2011, data di entrata in vigore del DL 201/2011. Per
quanto concerne la condizione di non rioccupazione successivamente all’autorizzazione alla
prosecuzione volontaria, le Sedi dovranno acquisire  una dichiarazione di responsabilità da
parte dell’interessato ai sensi del DPR 445/2000.

Relativamente al punto b) si osserva che qualora, successivamente alla data di autorizzazione
alla prosecuzione volontaria, i soggetti siano stati utilizzati, quali lavoratori socialmente utili,
tenuto conto che tale utilizzazione non comporta l’instaurazione di un rapporto di lavoro,  tale
attività non comporta l’esclusione dalla  salvaguardia, a condizione che alla data del 6
dicembre 2011 risulti accreditato o accreditabile un contributo volontario.

2.4.1) Soggetti autorizzati  alla prosecuzione volontaria presso altro Ente
previdenziale;  soggetti autorizzati alla prosecuzione volontaria  per integrazione di
periodi di part-time e/o per i periodi di sospensione dal lavoro non coperti da
contribuzione.

Per quanto riguarda l’applicazione della norma di salvaguardia, per i soggetti del presente
paragrafo si precisa quanto segue.

Relativamente ai soggetti autorizzati ai versamenti volontari presso altro Ente previdenziale, i
quali hanno ricongiunto detta contribuzione presso l’INPS,  si richiama il messaggio n. 10000
del 13 giugno 2012, nel quale è stato tra l’altro precisato che nei casi di ricongiunzione ad altro
Ente, i contributi ricongiunti sono equiparati a tutti gli effetti a quelli obbligatori versati
direttamente nella gestione accentrante, perdendo la loro originaria natura e sono valutati ai
fini pensionistici secondo la normativa vigente nella gestione accentrante.

Si  rammenta, altresì, che le autorizzazioni ai versamenti volontari ad integrazione di periodi di
part-time ai sensi dell’articolo 8 del d.lgs. n. 564 del 1996 nonché per i periodi di sospensione
dal lavoro non coperta da contribuzione (ad esempio aspettative non retribuite) non possono
essere equiparate all’autorizzazione alla prosecuzione volontaria concessa nei casi di
cessazione del rapporto di lavoro.

Pertanto, nei confronti dei lavoratori autorizzati ai versamenti volontari per le fattispecie di cui
sopra è cenno, non si applica la salvaguardia prevista dall’articolo 24, commi 14 e 15, del DL
n. 201 convertito dalla legge n. 214 del 2011 (cfr. messaggi n. 30054 del 10 novembre 2006;
4486 del 22 febbraio 2008 e n. 10000 del 2012).

2.5) Lavoratori, di cui alla lettera e), dell’articolo 2 del decreto interministeriale del
1° giugno 2012, che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in corso l’istituto
dell’esonero dal servizio di cui all’articolo 72, comma 1, del decreto legge 25 giugno



2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Il contingente numerico per questa tipologia di soggetti è stato determinato  in 950 unità.

Per tale categoria il criterio ordinatorio del monitoraggio delle disponibilità nel plafond
assegnato alla categoria è quello della data di inizio dell’esonero dal servizio.

Al riguardo,  qualora gli interessati si rivolgano presso le Strutture INPS, si dovrà
preliminarmente verificare  se il lavoratore sia iscritto presso la Gestione ex INPDAP o presso
il  Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti o forme sostitutive dello stesso.

Nella prima ipotesi, l’operatore della Sede Inps, avrà cura di contattare la Struttura Gestione
ex  INPDAP fornendo alla medesima i dati relativi alla posizione dell’interessato al fine di
consentire a quest’ultima di fissare un appuntamento per fornire consulenza al soggetto.

La Struttura Gestione ex  INPDAP, un volta effettuata la verifica dei requisiti utili per
l’inclusione dei soggetti in parola nel monitoraggio ed acquisita la comunicazione di
accoglimento – da parte della Direzione Territoriale del Lavoro competente -  della richiesta di
accesso ai benefici in parola, dovrà fornire alla sede INPS ogni utile informazione per valutare
se l’interessato possa essere inserito nella graduatoria dei potenziali destinatari della c.d.
salvaguardia.

Le Sedi della gestione ex Inpdap dovranno altresì comunicare le medesime informazioni alla
casella di posta elettronica dell’Ufficio I pensioni della D.C. Previdenza
(dctrattpensuff1@inpdap.gov.it).

Qualora risulti  che il lavoratore  è iscritto presso il Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti o
forme sostitutive dello stesso, si interessano le Sedi a verificare – in attesa della
comunicazione di accoglimento  da parte della Direzione Territoriale del Lavoro competente 
della richiesta di accesso ai benefici in parola - se l’interessato perfezioni i requisiti per il diritto
al trattamento pensionistico secondo la previgente normativa nei termini stabiliti dal decreto
ministeriale del 1° giugno  e  se risulti essere in esonero alla data del 4 dicembre 2011 ovvero
il  provvedimento di concessione sia stato  emesso in data anteriore al  4/12/2011.

Relativamente alle modalità  ed  ai termini di presentazione dell’istanza intesa ad ottenere i
benefici di che trattasi, si rinvia al successivo paragrafo n. 2.6.5.

2.6) Lavoratori di cui all’art. 6 e 6-bis del decreto legge n.216 del 2011 convertito
con modificazioni dalla legge n. 14 del 2012.

I commi 2-ter e 2-septies, dell’articolo 6 del decreto legge n.216 convertito dalla legge n. 14
del 2012,  hanno aggiunto altre categorie di lavoratori potenzialmente interessati alla
salvaguardia di cui si tratta, oltre quelle previste dall’art. 24, comma 14, secondo le procedure
stabilite e nei limiti delle risorse prestabilite di cui al comma 15 dell’articolo 24.

Il comma 2-ter ha incluso i lavoratori il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-
ter del Codice di procedura civile, o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all’esodo
stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale, a
condizione che ricorrano i seguenti elementi:

· la data di cessazione del rapporto di lavoro risulti da elementi certi e oggettivi, quali le
comunicazioni obbligatorie agli ispettorati del lavoro o ad altri soggetti equipollenti,
indicati nel medesimo decreto ministeriale;
· il lavoratore risulti in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che, in base alla
previgente disciplina pensionistica, avrebbero comportato l’accesso al pensionamento con



decorrenza compresa entro un periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore del citato decreto legge n.201 del 2011 (6 dicembre 2011).

Il comma 2-septies, aggiungendo alla lettera e) del comma 14 dell’art. 24 la lettera e-bis, ha
incluso i lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risultano essere in congedo per assistere
figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio
del predetto congedo, il requisito contributivo per l'accesso al pensionamento
indipendentemente dall'età anagrafica ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni.

Le tre sopra citate categorie di lavoratori, nell’articolo 2 del citato decreto interministeriale del
1° giugno 2012, sono stati individuati rispettivamente con le lettere g), h) ed f).

Relativamente alle modalità di presentazione dell’istanza intesa ad ottenere i benefici di che
trattasi, si rinvia al successivo paragrafo n. 2.6.5.

Ciò posto, si illustrano le condizioni stabilite dall’ articolo 2 per l’accesso di tali lavoratori alla
salvaguardia di cui all’articolo 24, comma 14, della legge n. 214 del 2011.

2.6.1) Lavoratori, di cui alla lettera f),  in  congedo per assistere figli con disabilità
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n.151.

Il contingente numerico per questa tipologia di soggetti è stato determinato  in 150 unità.

Relativamente al criterio ordinatorio ai fini del monitoraggio, tenuto conto che né nel  comma
2-septies dell’articolo 6 del decreto legge n. 216, convertito dalla legge n. 14 del 2012, né nel
decreto interministeriale del 1° giugno 2012 sono fornite specifiche indicazioni, si precisa che 
verrà incluso nel monitoraggio il soggetto che è più prossimo al perfezionamento del diritto al
trattamento pensionistico.

Come evidenziato al punto 2.6, i soggetti in questione possono essere inclusi tra i potenziali
beneficiari secondo quanto statuito dall’articolo 2 del decreto interministeriale, a condizione
che maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del predetto congedo, il requisito
contributivo per l'accesso al pensionamento indipendentemente dall'età anagrafica di cui
all'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni.

Le istruzioni relative alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono state fornite con circolare n. 60 del
2008   (prima parte – Diritto a pensione –).

2.6.2) Lavoratori, di cui alla lettera g), il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il
31 dicembre 2011, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli
articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile di cui all’articolo 6, comma
2-ter del decreto-legge 29 dicembre 2011 n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012 n. 14.

L’articolo 2 del decreto interministeriale stabilisce che tali lavoratori devono aver risolto il
rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2011, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche
ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile senza successiva
rioccupazione in qualsiasi altra attività lavorativa.

2.6.3) Lavoratori, di cui alla lettera h), il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il
31 dicembre 2011 in applicazione di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati



dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

L’articolo 2 del decreto interministeriale stabilisce  altresì che tali lavoratori devono aver risolto
il rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2011 in applicazione di accordi collettivi di incentivo
all’esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale
senza successiva rioccupazione in qualsiasi altra attività lavorativa.

2.6.4) Disposizioni comuni relative al lavoratori di cui alle lettere g) e h).

Il contingente numerico  complessivo per queste categorie di lavoratori, lettere g) e h), è stato
determinato  in  complessive n. 6.890 unità.

Il criterio ordinatorio del monitoraggio delle disponibilità nel plafond assegnato alla categoria è
quello della data di cessazione del rapporto di lavoro.

Il comma 2 dell’articolo 2, relativamente ai lavoratori di cui alle lettere g) e h) stabilisce che
tali lavoratori conseguono il beneficio a condizione che la data di risoluzione  del rapporto di
lavoro risulti da elementi certi e oggettivi, quali le comunicazioni obbligatorie alle Direzioni
Territoriali del Lavoro, ovvero agli altri soggetti equipollenti individuati sulla base delle
disposizioni normative o regolamentari.

Il comma 3 del più volte citato articolo 2 dispone altresì che tali lavoratori devono risultare in
possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che in base alla previgente normativa avrebbero
comportato la decorrenza del trattamento pensionistico entro un periodo  non superiore a
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del  decreto legge n. 201 del 2011.

2.6.5) Articolo 4 del decreto interministeriale 1 giugno 2012: modalità di
presentazione dell’istanza da parte dei lavoratori di cui alle lettere e), f), g) e h) per
il riconoscimento dei benefici di cui all’articolo 24, comma 14, della legge n. 214 del
2011.

Tali lavoratori devono presentare l’istanza per l’accesso  alla deroga  di cui al comma 14
dell’articolo 24 della legge n. 214 del 2011, secondo le modalità che di seguito si illustrano.

- Lavoratori di cui alle lettere e) e f), articolo 2, comma 1:

Tali soggetti devono presentare istanza per l’accesso ai benefici di cui al comma 14
dell’articolo 24 della legge n. 214 del 2011, alle Direzioni Territoriali del Lavoro competenti in
base alla residenza degli stessi.

All’istanza deve essere allegata una dichiarazione sostitutiva di certificazioni ai sensi
dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modifiche ed integrazioni, relativa al provvedimento di esonero qualora soggetti di
cui alla lettera e), e di congedo se soggetti di cui alla lettera f), con indicazione degli estremi
dello stesso ai fini del reperimento del medesimo da parte della competente Direzione
Territoriale del Lavoro.

-  Lavoratori di cui alle lettere g) e h), articolo 2, comma 1:

Tali lavoratori devono presentare istanza per l’accesso ai benefici di cui al comma 14
dell’articolo 24 della legge n. 214 del 2011, corredata dall’accordo che ha dato luogo alla
cessazione del rapporto di lavoro, secondo le seguenti modalità:

· nel caso in cui si tratti di soggetti cessati in ragione di accordi ai sensi degli articoli 410,
411, 412 e 412-ter del codice di procedura civile, l’istanza è presentata alla Direzione
Territoriale del Lavoro innanzi alla quale detti accordi sono stati sottoscritti;



· in tutti gli altri casi, l’istanza è presentata alla Direzione Territoriale del Lavoro
competente in base alla residenza del lavoratore cessato.

2.6.6)  Termine di presentazione dell’istanze di cui all’articolo 4  ed istituzione delle
commissioni per l’esame dell’istanze.

I commi  5 e 6 dell’articolo 4  del decreto interministeriale del 1° giugno 2012 stabiliscono
quanto segue.

Le istanze di accesso ai benefici di cui al comma 14 dell’articolo 24 della legge n. 214 del 2011
alle competenti Direzioni Territoriali del Lavoro devono essere presentate entro il 21
novembre 2012 e cioè entro  120 giorni dalla data di pubblicazione del  decreto
interministeriale del 1° giugno 2012  nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 2012.

Il comma 6 dell’articolo 4 ha disposto l’istituzione di una  Commissione  per l’esame delle
istanze di che trattasi, di cui un componente è un funzionario dell’INPS designato dal Direttore
provinciale della  Sede di appartenenza.

L’articolo 5, comma 1, del decreto ha stabilito che le decisioni di accoglimento dovranno essere
comunicate con tempestività, anche con modalità telematica, all’INPS.

Il successivo comma 2 del citato articolo 5 dispone che l’interessato, avverso il provvedimento,
può presentare istanza di riesame, entro 30 giorni dalla data di ricevimento dello stesso,
innanzi alla Direzione Territoriale del Lavoro presso cui è stata presentata l’istanza.

Tutto ciò premesso, qualora gli interessati si rivolgano – al fine di conoscere se possano o
meno rientrare tra i potenziali beneficiari della c.d. salvaguardia -  presso le strutture
dell’Istituto, in attesa della comunicazione di accoglimento dell’istanza da parte della
Commissione competente, le stesse dovranno verificare se i lavoratori siano in possesso dei
requisiti per il diritto al trattamento pensionistico in base alle disposizioni vigenti alla data del
5 dicembre 2011 ed a porre in apposita evidenza i nominativi in attesa della comunicazione da
parte della Direzione Territoriale del Lavoro competente.

3. SINERGIE INPS – Gestione  ex INPDAP ed Gestione ex ENPALS

Al fine di fornire adeguata assistenza  ai potenziali  destinatari dei benefici della deroga di cui
al più volte citato comma 14, le Sedi INPS, Gestione ex INPDAP e Gestione ex ENPALS
dovranno operare in completa sinergia laddove sia richiesto un intervento su posizioni del
singolo lavoratore  per le quali è necessario definire domande di  ricongiunzioni, riscatti ed
ogni qualsiasi altra operazione incidente sulla posizione assicurativa e contributiva che possa
comportare l’inclusione o meno del lavoratore nel monitoraggio dei potenziali beneficiari del
beneficio di che trattasi.

Quanto sopra con riferimento, in particolare alle seguenti categorie di lavoratori di cui alle
lettere:
- c) titolari di assegno Fondi di solidarietà di sostegno al reddito (art. 2, comma 28, legge n.
662/1996) del settore credito di cui al DM n. 158/2000 e del settore ex monopoli di Stato di
cui al DM n. 88/2002;
- e), che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in corso l’istituto dell’esonero dal servizio di cui
all’articolo 72, comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
- f),  in  congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151;
- g), il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre 2011, in ragione di accordi



individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile di cui all’articolo 6, comma 2-ter del decreto-legge 29 dicembre 2011 n. 216, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012 n. 14;
- h), il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre 2011 in applicazione di accordi
collettivi di incentivo all’esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

3.1 Sinergie con le direzioni territoriali del lavoro

Relativamente alle categorie di lavoratori illustrate nel paragrafo 3, ad eccezione della lettera
c), al fine di valutare se i soggetti possano essere inseriti nel monitoraggio è necessario che  le
Direzioni provinciali – sotto il coordinamento delle Direzioni regionali- operino in piena sinergia
con le Direzioni territoriali del lavoro.

Al riguardo, si interessano le Direzioni provinciali ad attivare con le Direzioni territoriali del
lavoro un canale telematico, preferibilmente  a mezzo pec, per la trasmissione di informazioni
utili per l’istruttoria delle istanze nonché per la tempestiva trasmissione della decisione di
accoglimento  emessa dalla Commissione istituita presso dette Direzioni del lavoro.

I Direttori provinciali  sono interessati a designare in tempi brevi il funzionario che dovrà 
partecipare quale componente alla Commissione istituita presso la Direzione Territoriale del
Lavoro, secondo le disposizioni di cui al  comma 6, dell’articolo 4, del Decreto Ministeriale 1°
giugno 2012.

Detto funzionario dovrà porre a disposizione della Commissione ogni informazione
previdenziale in merito alla posizione assicurativa e contributiva dei soggetti potenzialmente
interessati al beneficio indicati alle lettere e), f) g) e h) dell’art.2 del Decreto che hanno
presentato istanza.

Il funzionario dell’Istituto si dovrà pertanto attivare per acquisire preventivamente i dati
identificativi dei soggetti le cui posizioni verranno esaminate presso le DTL.

Quanto sopra nell’ottica dei  principi di semplificazione del procedimento amministrativo ed al
fine di evitare comunque l’inserimento tra i potenziali beneficiari alla salvaguardia di soggetti
non aventi in ogni caso diritto alla stessa in quanto non  in possesso del requisito
pensionistico.

4. Istituzione casella posta elettronica assistenza  “ Salvaguardia 65.000 ai sensi
dell’articolo 24, comma 14, del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito
con modificazioni dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011, e s.m.i”.

Si rende noto che  per qualsiasi quesito di carattere  normativo- tecnico  è stata istituita la
casella di posta elettronica: Salvaguardia65 (salvaguardia65@inps.it), che non ha rilevanza
esterna.

Per la gestione ex Inpdap i quesiti dovranno essere indirizzati alla casella di posta elettronica
dell’Ufficio I pensioni della D.C. Previdenza (dctrattpensuff1@inpdap.gov.it).

Per la gestione ex Enpals i quesiti dovranno essere indirizzati alla casella di posta elettronica
della Direzione Prestazioni Previdenziali: dpp@enpals.it

I quesiti  di che trattasi devono essere esclusivamente indirizzati al proprio polo regionale, il
quale potrà fornire risposta diretta alle Sedi ovvero trasmettere il quesito alla Direzione
Generale, attraverso la casella di posta elettronica  solo nel caso in cui ne fosse ritenuto
necessario l'intervento.



I quesiti normativi-tecnici  inoltrati senza rispettare la procedura sopra menzionata non
saranno presi in considerazione.

5. Liste SICO “salvaguardia”

In relazione alle liste Sico “salvaguardia” si ricorda che le operazioni di convalida del conto
devono comprendere la verifica di eventuali pendenze su Arca ( domande di riscatto,
ricongiunzione, costituzione di posizione assicurativa, contribuzioni figurative, versamenti
volontari, etc.).

Si precisa che le richieste in merito alle modalità di convalida dei periodi presenti in estratto
vanno rivolte ai competenti Uffici delle Sedi territoriali titolari dell’archivio di cui si tratta.

6. Estensione della platea dei lavoratori potenzialmente  salvaguardati (D.L. 6 luglio
2012,  n. 95)

Si porta a conoscenza che in data  6 luglio 2012 un ulteriore provvedimento legislativo, il D. L.
n. 95/2012 ha esteso la platea dei salvaguardati.
L’art. 22 della disposizione ora  all’esame del Parlamento, amplia la platea dei soggetti
destinatari della salvaguardia nel limite numerico di altri 55.000, come di seguito specificato :
a) ai lavoratori per i quali le imprese abbiano stipulato in sede governativa entro il 31
dicembre 2011 accordi finalizzati alla gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di
ammortizzatori sociali ancorché alla data del 4 dicembre 2011 gli stessi lavoratori ancora non
risultino cessati dall’attività lavorativa e collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, i quali in ogni caso maturino i
requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui
all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223 ovvero, ove prevista, della
mobilità lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della predetta legge n. 223 del 1991. Ai
lavoratori di cui alla presente lettera continua ad applicarsi la disciplina in materia indennità di
mobilità in vigore alla data del 31 dicembre 2011, con particolare riguardo al regime della
durata;
b) nei limiti di ulteriori 1.600 soggetti rispetto a quanto indicato dall’articolo 6 del citato
decreto ministeriale del 1° giugno 2012 ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, non
erano titolari di prestazione straordinaria a carico dei fondi di solidarietà di settore di cui
all'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ma per i quali il diritto
all’accesso ai predetti fondi era previsto da accordi stipulati alla suddetta data e ferma
restando la permanenza nel fondo fino al sessantaduesimo anno di età;
c) ai lavoratori di cui all’articolo 24, comma 14, lettera d) del decreto-legge n. 201 del 2011
nonché di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) del citato decreto ministeriale del 1° giugno
2012 che, antecedentemente alla data del 4 dicembre 2011, siano stati autorizzati alla
prosecuzione volontaria della contribuzione, che perfezionano i requisiti anagrafici e
contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la
disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, nel
periodo compreso fra il ventiquattresimo e il trentaseiesimo mese successivo alla data di
entrata in vigore del medesimo decreto-legge;
d) ai lavoratori di cui all’articolo 6, comma 2-ter, del decreto-legge n. 216 del 2011, che
risultino in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che, in base alla disciplina
pensionistica vigente prima della data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del
2011, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento medesimo nel periodo compreso
fra il ventiquattresimo e il trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011.

Per l’attuazione della disposizione di cui sopra è prevista l’adozione  di un decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto legge n. 95 .



In tale decreto saranno contenute le modalità di attuazione della salvaguardia dei soggetti
interessati che consentiranno all’Istituto di provvedere al monitoraggio della platea dei soggetti
interessati.
In relazione a quanto da ultimo precisato,  per tali soggetti si fa riserva di successive
comunicazioni al riguardo.

ALL.1-Decreto legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n.214
All.2- Testo coordinato del Decreto Legge 29 dicembre 2011, n.216
All.3-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Decreto 1 giugno 2012
All.4- Riepilogo disposizioni vigenti in materia di requisiti e di accesso ai trattamenti
pensionistici anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legge n.201 del 2011,
convertito dalla legge n.214 del 2011.

Il Direttore Generale
Nori



Sono presenti i seguenti allegati:

Allegato N.1
Allegato N.2
Allegato N.3
Allegato N.4

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

DECRETO 3 agosto 2012

Fondo di solidarieta' per il sostegno del reddito, dell'occupazione e
della riconversione e riqualificazione  professionale  del  personale
dipendente dalle imprese di credito. (Decreto n. 67329). (12A09099) 

                       IL MINISTRO DEL LAVORO 
                      E DELLE POLITICHE SOCIALI 

                           di concerto con 

                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
                           E DELLE FINANZE 

  Visto l'art. 2, comma 28, della legge 23  dicembre  1996,  n.  662,
nella parte in cui prevede che,  in  attesa  di  un'organica  riforma
degli ammortizzatori sociali, vengano definite, in via  sperimentale,
con uno o piu' decreti, misure di politiche attive  di  sostegno  del
reddito   e   dell'occupazione   nell'ambito    dei    processi    di
ristrutturazione aziendale e per fronteggiare  situazioni  di  crisi,
per le categorie e i settori di impresa sprovvisti di detto sistema; 
  Visto il Protocollo sul settore bancario del 4 giugno 1997; 
  Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale
di concerto con il Ministro del tesoro del 27 novembre 1997, n.  477,
con  cui  e'  stato  emanato  un   regolamento-quadro,   propedeutico
all'adozione di specifici regolamenti settoriali; 
  Visto l'art. 59, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che
prevede  una  specifica  disciplina  transitoria  per   i   casi   di
ristrutturazione o riorganizzazione aziendale che determinino esuberi
di personale; 
  Visto il contratto collettivo nazionale del 28 febbraio  1998,  con
cui, in attuazione delle disposizioni di legge sopra  richiamate,  e'
stato  convenuto  di  istituire  presso  l'Istituto  nazionale  della
previdenza sociale (INPS) il «Fondo di solidarieta' per  il  sostegno
del   reddito,   dell'occupazione    e    della    riconversione    e
riqualificazione professionale del personale del credito»; 
  Visto  il  Regolamento  relativo  all'istituzione  del   Fondo   di
solidarieta' per il sostegno del reddito,  dell'occupazione  e  della
riconversione e  riqualificazione  professionale  del  personale  del
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credito, approvato con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della
previdenza sociale di  concerto  con  il  Ministro  del  tesoro,  del
bilancio e della programmazione economica del 28 aprile 2000, n. 158,
di seguito denominato decreto 28 aprile 2000, n. 158; 
  Visto il contratto collettivo nazionale stipulato in data 5  maggio
2005,  recante  modifiche  al  contratto  del   28   febbraio   1998,
concernente l'istituzione del «Fondo di solidarieta' per il  sostegno
del   reddito,   dell'occupazione    e    della    riconversione    e
riqualificazione professionale del personale del credito»; 
  Visto il Regolamento concernente modifiche al «Regolamento relativo
all'istituzio del Fondo di solidarieta' per il sostegno del  reddito,
dell'occupazione   e   della   riconversione    e    riqualificazione
professionale del personale del credito», approvato con  decreto  del
Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze del 28 aprile 2006, n. 226; 
  Visto il Protocollo in tema di «Mercato del lavoro e  occupazione»,
stipulato in data  16  dicembre  2009,  tra  l'Associazione  Bancaria
Italiana (ABI) e le organizzazioni sindacali,  depositato  presso  il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali  in  data  14  gennaio
2010, con il quale le parti firmatarie  dei  citati  accordi  del  28
febbraio 1998 e del 5 maggio  2005,  hanno  inteso  apportare  talune
modifiche al Regolamento istitutivo del fondo; 
  Visto l'art.  1-bis  del  decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,
convertito, con modificazioni nella legge 3 agosto 2009, n.  102,  in
base al quale «con decreto di natura non regolamentare  del  Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di  concerto  con
il  Ministro  dell'economia   e   delle   finanze,   possono   essere
eccezionalmente emanate, per il biennio 2009 - 2010, norme in  deroga
a singole disposizioni dei regolamenti previsti dall'art. 1, comma 1.
del decreto del Ministro del lavoro e  della  previdenza  sociale  27
novembre 1997, n. 477. Dall'attuazione del presente comma non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica»; 
  Visto  il  decreto  interministeriale  concernente   modifiche   al
«Regolamento relativo l'istituzione del Fondo di solidarieta' per  il
sostegno  del  reddito,  dell'occupazione  e  della  riconversione  e
riqualificazione professionale del personale del credito»,  approvato
con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche  sociali  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze n.  51635  del
26 aprile 2010,  in  attuazione  della  sopra  citata  norma  di  cui
all'art. 1-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,  con  efficacia
fino al 31 dicembre 2010; 
  Visto  l'art.  1  del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225,
convertito dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, in base al  quale  e'
stata disposta la proroga, fino al 31 marzo 2011. del termine di  cui
all'art. 1-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.  78  convertito,
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con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 marzo
2011  con  il  quale,  in  attuazione  dell'art.  1,  comma  2,   del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,  convertito  dalla  legge  26
febbraio 2011,  n.  10,  il  termine  del  31  marzo  2011  e'  stato
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2011; 
  Visto l'art. 6, comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.
216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.
14 con il quale e' stato disposto che la  scadenza  dell'art.  1-bis,
comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.  102,  e  dei  decreti
adottati ai sensi del medesimo art. 1-bis e' fissata al  31  dicembre
2012;
  Visto l'art. 22, comma 1, lettera b), del  decreto-legge  6  luglio
2012, n. 95, il quale, nel determinare in ulteriori 55.000  soggetti,
ancorche'  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al   pensionamento
successivamente  al  31  dicembre  2011,  il  numero   dei   soggetti
interessati dalla concessione del beneficio di cui ai commi 14  e  15
dell'art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e  dai  commi
2-ter e 2-quater dell'art. 6 del decreto-legge 29 dicembre  2011,  n.
216 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio  2012,  n.
14, nonche' dal decreto del Ministro del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze
del 1° giugno 2012, ha stabilito che le disposizioni  in  materia  di
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n.  201  del  2011
continuano ad applicarsi ai lavoratori che, alla data del 4  dicembre
2011, non erano titolari di prestazione straordinaria  a  carico  dei
fondi di solidarieta' di settore di cui all'art. 2, comma  28,  della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, ma per i quali il diritto di  accesso
ai predetti fondi era previsto da  accordi  stipulati  alla  suddetta
data e ferma restando la permanenza nel fondo fino al sessantaduesimo
anno di eta'; 
  Visto  l'Accordo  Quadro  siglato  in  data  8  luglio   2011   tra
l'Associazione Bancaria Italiana (ABI) e le organizzazioni sindacali,
depositato presso il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali
in data 19 luglio 2011 e l'Accordo Quadro siglato in data  20  luglio
2011 tra l'Associazione Bancaria Italiana (ABI) e  le  organizzazioni
sindacali,  depositato  presso  il  Ministero  del  lavoro  e   delle
politiche sociali in data 7 novembre  2011,  con  i  quali  le  parti
firmatarie dei citati accordi dell'8 luglio 2011 e del 20 luglio 2011
hanno inteso apportare talune modificazioni al Regolamento istitutivo
del fondo; 
  Visti  gli  Accordi  siglati  in   data   20   ottobre   2011   tra
l'Associazione Bancaria Italiana (ABI) e le organizzazioni sindacali,
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depositati presso il Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali
in data 7 novembre 2011 con i quali le parti  firmatarie  dei  citati
accordi, hanno inteso apportare talune  integrazioni  al  Regolamento
istitutivo del fondo; 
  Visto il Verbale di  accordo  interpretativo  siglato  in  data  12
gennaio  2012  tra  l'Associazione  Bancaria  Italiana  (ABI)  e   le
organizzazioni sindacali, depositato presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali in data 8 maggio 2012; 
  Considerata  l'esigenza  di  adottare  disposizioni  in  deroga  al
decreto 28 aprile 2000, n. 158, ai sensi dell'art.  1-bis  del  sopra
citato decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, e successive proroghe 

                              Decreta: 

                               Art. 1 

  1. In deroga all'art. 1, comma 1, del decreto 28  aprile  2000,  n.
158,  il  «Fondo  di  solidarieta'  per  il  sostegno  del   reddito,
dell'occupazione   e   della   riconversione    e    riqualificazione
professionale del personale del credito», istituito presso l'INPS, e'
rinominato  «Fondo   di   solidarieta'   per   la   riconversione   e
riqualificazione professionale, per il  sostegno  dell'occupazione  e
del reddito del personale del credito». 

                               Art. 2 

  1. In deroga all'art. 5, comma 3, del decreto 28  aprile  2000,  n.
158, gli assegni  straordinari  per  il  sostegno  del  reddito  sono
erogati dal Fondo, per un massimo di 60 mesi nell'ambito del  periodo
di cui al comma 2 dell'art. 5 del medesimo decreto, su richiesta  del
datore di lavoro e fino alla decorrenza della pensione  anticipata  o
di vecchiaia a carico dell'assicurazione generale  obbligatoria  (ivi
compresi gli  adeguamenti  alle  speranze  di  vita),  a  favore  dei
lavoratori che maturino i predetti requisiti entro un periodo massimo
di 60 mesi, o inferiore a 60  mesi,  dalla  data  di  cessazione  del
rapporto di lavoro. 

                               Art. 3 

  1. In deroga all'art. 8, comma 1, del decreto 28  aprile  2000,  n.
158, ai sensi di quanto previsto dall'art. 5, comma 1, della legge 23
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luglio 1991, n. 223, l'individuazione dei lavoratori in  esubero,  ai
fini del decreto 28 aprile 2000, n. 158, concerne, in relazione  alle
esigenze tecnico -produttive e organizzative del complesso aziendale,
anzitutto il personale che, alla data stabilita  per  la  risoluzione
del rapporto di  lavoro  sia  in  possesso  dei  requisiti  di  legge
previsti per aver diritto alla pensione anticipata  o  di  vecchiaia,
anche se abbia diritto al mantenimento in servizio. 

                               Art. 4 

  In deroga all'art. 10 del  decreto  28  aprile  2000,  n.  158,  e'
stabilito quanto segue: 
    1. Nei casi di cui all'art. 5, comma 1, lettera a), punto 1)  del
decreto 28 aprile 2000, n. 158, il contributo al finanziamento  delle
ore  destinate  alla  realizzazione   di   programmi   formativi   di
riconversione  o  riqualificazione   professionale   e'   pari   alla
corrispondente  retribuzione  lorda  percepita   dagli   interessati,
ridotto dell'eventuale concorso  degli  appositi  fondi  nazionali  o
comunitari.
    2. Nei casi di  riduzione  di  orario  o  sospensione  temporanea
dell'attivita' di lavoro, su base giornaliera, settimanale o mensile,
di cui all'art. 5, comma 1, lett. a), punto 2) del decreto 28  aprile
2000, n. 158, il Fondo  eroga  ai  lavoratori  interessati  l'assegno
ordinario per  il  sostegno  del  reddito  -  ridotto  dell'eventuale
concorso  degli  appositi  strumenti  di  sostegno   previsti   dalla
legislazione vigente - calcolato nella misura del 60 per cento  della
retribuzione lorda mensile che sarebbe spettata al lavoratore  per  i
periodi non lavorati, con un massimale pari ad un  importo  di:  Euro
1.078   lordi   mensili,   se   la   retribuzione    lorda    mensile
dell'interessato e' inferiore a Euro 1.984; Euro 1.242 lordi  mensili
se la retribuzione lorda mensile  dell'interessato  e'  compresa  tra
Euro 1.984 e Euro 3.137 e Euro 1.569 lordi mensili se la retribuzione
lorda mensile dell'interessato e' superiore a  detto  ultimo  limite.
Con effetto dal 1° gennaio 2012, gli importi di cui al presente comma
e quelli di cui all'art. 11-bis, comma 3, introdotto,  in  deroga  al
decreto 28 aprile 2000, n. 158, dall'art. 6 del decreto n. 51635  del
26 aprile 2010, sono aumentati con i criteri e nelle misure  in  atto
per la cassa integrazione guadagni per l'industria. 
    3.  Il  trattamento  di  cui  al  comma  2  e'  subordinato  alla
condizione che il  lavoratore  destinatario  durante  il  periodo  di
riduzione dell'orario o di  sospensione  temporanea  del  lavoro  non
svolga alcun tipo di  attivita'  lavorativa  in  favore  di  soggetti
terzi. Resta comunque fermo quanto previsto dalle  normative  vigenti
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in tema di diritti e doveri del personale. 
    4. Le riduzioni dell'orario di lavoro o le sospensioni temporanee
dell'attivita' lavorativa di  cui  al  comma  2  non  possono  essere
superiori complessivamente a 24 mesi pro capite nell'arco di  vigenza
del Fondo. Gli accordi aziendali possono prevedere ulteriori  periodi
di riduzioni di orario o  sospensione  temporanea  dell'attivita'  di
lavoro fino a un massimo complessivo di 36 mesi pro capite  nell'arco
di vigenza del Fondo. 
    5.  La  retribuzione  mensile  dell'interessato  utile   per   la
determinazione dei trattamenti e della paga oraria di cui al presente
articolo e' quella individuata secondo le  disposizioni  contrattuali
nazionali in vigore, ovvero la retribuzione  sulla  base  dell'ultima
mensilita' percepita dall'interessato  secondo  il  criterio  comune:
1/360 della retribuzione annua per ogni giornata. 
    6. Per i lavoratori a tempo parziale gli  importi  di  cui  sopra
vengono determinati proporzionando  gli  stessi  alla  minore  durata
della prestazione lavorativa. 
    7. Nei casi di riduzioni stabili dell'orario di  lavoro,  attuate
con la volontarieta'  dei  lavoratori  interessati,  per  un  periodo
massimo di quarantotto mesi pro capite  con  riduzione  proporzionale
della retribuzione e la contestuale assunzione a tempo  indeterminato
di nuovo personale al fine di incrementare gli organici, si applicano
le disposizioni di cui all'art. 2 del decreto-legge 30 ottobre  1984,
n. 726, convertito dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863. 
    8. Nei casi di cui all'art. 5, comma 1, lettera b),  del  decreto
28 aprile 2000, n. 158, il Fondo eroga un  assegno  straordinario  di
sostegno al reddito il cui valore e' pari: 
      a)  per  i  lavoratori  che  possono  conseguire  la   pensione
anticipata prima di quella di' vecchiaia,  alla  somma  dei  seguenti
importi:
        1) l'importo netto del  trattamento  pensionistico  spettante
nell'assicurazione  generale  obbligatoria   con   la   maggiorazione
dell'anzianita' contributiva mancante per il  diritto  alla  pensione
anticipata.  Nei  confronti  dei  lavoratori   il   cui   trattamento
pensionistico, sino al 31 dicembre 2011, e'  integralmente  calcolato
con il sistema retributivo, tale importo e' ridotto  dell'8%  qualora
l'ultima retribuzione annua lorda sia inferiore o  pari  a  38.000,00
euro, ovvero dell'11% qualora l'ultima retribuzione annua  lorda  sia
superiore a 38.000,00  euro.  Tali  riduzioni  non  si  applicano  ai
lavoratori  destinatari  dell'assegno  straordinario  sulla  base  di
accordi aziendali stipulati prima dell'8 luglio 2011. Dette riduzioni
si applicano con riguardo alle quote  di  trattamento  relative  alle
anzianita' contributive maturate antecedentemente al 1° gennaio 2012.
al lordo dell'eventuale riduzione di cui all'ultimo periodo del comma
10 dell'art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 
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        2)   l'importo   delle   ritenute   di   legge   sull'assegno
straordinario.
      b) per i lavoratori  che  possono  conseguire  la  pensione  di
vecchiaia  prima  di  quella  anticipata.  alla  somma  dei  seguenti
importi:
        1) l'importo netto del  trattamento  pensionistico  spettante
nell'assicurazione  generale  obbligatoria   con   la   maggiorazione
dell'anzianita' contributiva mancante per il diritto alla pensione di
vecchiaia.  Nei  confronti  dei   lavoratori   il   cui   trattamento
pensionistico, sino al 31 dicembre 2011, e'  integralmente  calcolato
con il sistema retributivo, tale importo e' ridotto  dell'8%  qualora
l'ultima retribuzione annua lorda sia inferiore o  pari  a  38.000,00
euro, ovvero dell'11% qualora l'ultima retribuzione annua  lorda  sia
superiore a 38.000,00  euro.  Tali  riduzioni  non  si  applicano  ai
lavoratori  destinatari  dell'assegno  straordinario  sulla  base  di
accordi aziendali stipulati prima dell'8 luglio 2011. Dette riduzioni
si applicano con riguardo alle quote  di  trattamento  relative  alle
anzianita' contributive maturate antecedentemente al 1° gennaio 
2012;
        2)   l'importo   delle   ritenute   di   legge   sull'assegno
straordinario.
    9. Ai fini della riduzione di cui al comma 8, lettera  a),  punto
1) e lettera b), punto 1), la retribuzione annua lorda e' determinata
sulla base dell'ultima mensilita' percepita dall'interessato  secondo
i criteri di cui al comma 5. 
    10. Nei casi di cui al comma 8, il versamento della contribuzione
correlata e' effettuato per il periodo compreso tra la cessazione del
rapporto di lavoro e il  mese  precedente  l'accesso  al  trattamento
pensionistico; l'assegno straordinario e' corrisposto sino alla  fine
del mese antecedente  a  quello  previsto  per  la  decorrenza  della
pensione, fermo il limite massimo di cui all'art.  5,  comma  3,  del
decreto 28 aprile 2000, n. 158. 
    11. La contribuzione correlata per i periodi di erogazione  delle
prestazioni a favore  dei  lavoratori  interessati  da  riduzioni  di
orario o da sospensione temporanea dell'attivita' di cui all'art.  5,
comma 1, lettera a), punto 2) del decreto 28 aprile 2000,  n.  158  e
per i periodi di erogazione dell'assegno  straordinario  di  sostegno
del reddito di cui all'art. 5,  comma  1,  lettera  b)  del  medesimo
decreto, compresi tra la cessazione del rapporto di lavoro e il  mese
antecedente a quello previsto per la decorrenza della pensione, fermo
il limite massimo di cui all'art. 5, comma 3, del  medesimo  decreto,
e' versata a carico del Fondo ed e' utile per  il  conseguimento  del
diritto  alla  pensione  di  vecchiaia  o   anticipata   e   per   la
determinazione della loro misura. 
    12. La contribuzione correlata nei casi di riduzione  dell'orario
di lavoro o sospensione temporanea dell'attivita' lavorativa, nonche'
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per  i  periodi  di  erogazione  dell'assegno  straordinario  per  il
sostegno al reddito, e' calcolata sulla base  della  retribuzione  di
cui al comma 5. 
    13.  Le  somme  occorrenti  alla  copertura  della  contribuzione
correlata,  nei  casi  di  riduzione  dell'orario  di  lavoro  o   di
sospensione  temporanea  dell'attivita'  lavorativa,  nonche'  per  i
periodi di erogazione dell'assegno straordinario per il  sostegno  al
reddito, sono calcolate sulla base dell'aliquota di finanziamento del
Fondo pensioni  lavoratori  dipendenti  tempo  per  tempo  vigente  e
versate a carico del Fondo per ciascun trimestre entro  il  trimestre
successivo.
    14.  Il  suddetto  assegno  straordinario  e   la   contribuzione
correlata sono corrisposti previa rinuncia esplicita al  preavviso  e
alla relativa indennita' sostitutiva, nonche', in particolare  per  i
lavoratori cui si applica il contratto collettivo Acri, ed  eventuali
ulteriori benefici previsti dalla contrattazione collettiva, connessi
all'anticipata risoluzione del rapporto  per  riduzione  di  posti  o
soppressione o trasformazione di servizi o uffici. 
    15.  Nel  caso  in  cui  l'importo  dell'indennita'  di   mancato
preavviso  sia  superiore  all'importo  complessivo   degli   assegni
straordinari  spettanti,  il  datore  di  lavoro  corrispondera'   al
lavoratore, sempre che abbia formalmente effettuato  la  rinuncia  al
preavviso, in aggiunta agli assegni  suindicati  una  indennita'  una
tantum di importo  pari  alla  differenza  tra  i  trattamenti  sopra
indicati.
    16. In mancanza  di  detta  rinuncia,  il  lavoratore  decade  da
entrambi i benefici. 

                               Art. 5 

  1. In deroga all'art. 12 del decreto 28 aprile  2000,  n.  158,  le
parole  «Fondo  di  solidarieta'  per  il   sostegno   del   reddito,
dell'occupazione   e   della   riconversione    e    riqualificazione
professionale del personale del credito» sono  sostituite,  ai  sensi
dell'art.  1,  dalle  seguenti  «Fondo   di   solidarieta'   per   la
riconversione  e  riqualificazione  professionale,  per  il  sostegno
dell'occupazione e del reddito del personale del credito». 

                               Art. 6 

  1. In deroga all'art. 14 del decreto 28 aprile  2000,  n.  158,  le
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parole  «Fondo  di  solidarieta'  per  il   sostegno   del   reddito,
dell'occupazione   e   della   riconversione    e    riqualificazione
professionale del personale del credito» sono  sostituite,  ai  sensi
dell'art.  1,  dalle  seguenti  «Fondo   di   solidarieta'   per   la
riconversione  e  riqualificazione  professionale,  per  il  sostegno
dell'occupazione e del reddito del personale del credito». 

                               Art. 7 

  1.  Il  presente  decreto  lascia  impregiudicato  quanto  disposto
dall'art. 22, comma 1, lettera b), del decreto-legge 6  luglio  2012,
n. 95, il  quale,  nel  determinare  in  ulteriori  55.000  soggetti,
ancorche'  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al   pensionamento
successivamente  al  31  dicembre  2011,  il  numero   dei   soggetti
interessati dalla concessione del beneficio di cui ai commi 14  e  15
dell'art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e  dai  commi
2-ter e 2-quater dell'art. 6 del decreto-legge 29 dicembre  2011,  n.
216 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio  2012,  n.
14, nonche' al decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
del 1° giugno 2012, ha stabilito che le disposizioni  in  materia  di
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della
data di  entrata  in  vigore  del  citato  decreto-legge  del  citato
decreto-legge n. 201 del 2011 continuano ad applicarsi ai  lavoratori
che, alla data del 4 dicembre 2011, non erano titolari di prestazione
straordinaria a carico dei fondi di solidarieta' di  settore  di  cui
all'art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ma per  i
quali il diritto di accesso ai predetti fondi era previsto da accordi
stipulati alla suddetta data e ferma restando la permanenza nel fondo
fino al sessantaduesimo anno di eta'. 

                               Art. 8 

  1. L'efficacia del presente decreto  e'  limitata  al  31  dicembre
2012, ai  sensi  dell'art.  6.  comma  2-bis,  del  decreto-legge  29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge  24
febbraio 2012, n. 14. 
  Il presente decreto e' pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica italiana. 
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    Roma, 3 agosto 2012 

                                               Il Ministro del 
lavoro
                                            e delle politiche 
sociali
                                                              Fornero 
Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
Grilli

23.08.2012 Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato 08:59:02
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